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ONOREVOLI DEPUTATI ! — La proposta nor-
mativa che si illustra ha ad oggetto misure
di ordine processuale e sostanziale per il
recupero dell’efficienza del processo di
cognizione e di esecuzione, nonché misure
finalizzate alla riforma della disciplina
delle garanzie reali mobiliari, con l’obiet-
tivo di agevolare le imprese nell’accesso al
credito.

A tale scopo l’intervento normativo si
articola in una serie di disposizioni di
delega al Governo, relative al processo di
cognizione, alla ricerca dei beni da pigno-
rare, all’espropriazione forzata di crediti e
alle garanzie mobiliari (capi I e II).

Con un capo autonomo (capo III) sono
inoltre introdotte disposizioni immediata-

mente precettive per la semplificazione e
l’accelerazione del processo esecutivo,
nonché per il monitoraggio, con modalità
telematiche, delle procedure esecutive in-
dividuali e concorsuali.

L’articolo 1 si occupa della disciplina
relativa all’esercizio della delega per l’ef-
ficienza del processo civile.

L’articolo 2 detta i princìpi e i criteri
direttivi concernenti la delega per l’effi-
cienza del processo civile di cognizione che
vengono di seguito illustrati.

Passaggio dal rito ordinario di cognizione al
rito sommario [lettera a)].

Il criterio di delega in esame è volto a
consentire, per le cause meno complesse e
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per la cui decisione è idonea un’istruttoria
semplice, il passaggio d’ufficio dal rito
ordinario di cognizione al rito sommario,
garantendo così una piena intercomunica-
bilità tra i due modelli di trattazione, che,
secondo la vigente disciplina processuale, è
consentita, per le cause ad elevato tasso di
complessità, esclusivamente nel senso in-
verso a quello proposto.

Motivazione della sentenza civile a richiesta
[lettera b), numero 1)].

Il criterio di delega in parola è volto a
innestare un nuovo modulo decisionale
sugli attuali moduli regolati dal codice di
rito civile (articoli 275, con riferimento
implicito alla dinamica ex articolo 190 del
codice di procedura civile, 281-quinquies,
e 281-sexies del codice di procedura civile),
con lo scopo di consentire al giudice di
primo grado, quando lo ritenga opportuno,
di emettere sentenza, tale a tutti gli effetti,
con un dispositivo corredato delle speci-
ficazioni necessarie a fondare la decisione
– fatti costitutivi, modificativi, impeditivi o
estintivi e norme che indichino la finalità
del deciso – e delimitare l’oggetto dell’ac-
certamento.

È affermato il principio che ciascuna
delle parti può sempre richiedere la mo-
tivazione della sentenza, seppure è previ-
sto, al fine di evitare richieste meramente
emulative, che in tal caso la parte versi
anticipatamente una quota del contributo
unificato dovuto per l’appello.

Considerato il tasso di impugnazione
dei provvedimenti civili di primo grado,
che risulta essere relativamente basso
(pari al 20 per cento circa) e i tempi per
la redazione delle motivazioni delle rela-
tive decisioni (che costituiscono, come
noto, il maggior impegno per il magistrato
giudicante), si può stimare che l’esercizio
della delega consentirà una rilevantissima
riduzione dei tempi dei processi civili
coinvolti.

L’istituto della motivazione a richiesta
consente di ritenere certamente soddi-
sfatto lo standard costituzionale imposto
dall’articolo 111 della Costituzione, come è

dimostrato dal fatto che è già pacifica-
mente ammessa nell’ordinamento l’ipotesi
dell’innesco successivo del contraddittorio,
a impulso di parte, anche correlato al
pagamento del relativo contributo unifi-
cato, quando previsto (basta fare l’esempio
dell’opposizione a decreto ingiuntivo, il
quale ultimo fa stato di giudicato quando
appunto non opposto).

Motivazione delle sentenze rese in grado di
appello « per relationem » [lettera b),
numero 2)].

Quanto alle decisioni rese in grado di
appello, il criterio di delega prevede per il
giudice la possibilità di rinviare alla mo-
tivazione del provvedimento impugnato,
nei casi in cui questo debba essere con-
fermato, in tutto o in parte.

Dalla prassi, infatti, emerge che quando
l’appello viene respinto la motivazione
della sentenza d’appello ribadisce, nella
gran parte dei casi, la motivazione della
sentenza di primo grado. Considerando
che è respinto il 77 per cento circa degli
appelli proposti, è evidente l’utilità di
questa proposta normativa, che consentirà
al giudice di appello, in un rilevante nu-
mero di procedimenti, di ricorrere a que-
sta forma di motivazione semplificata (ri-
chiamando quella della sentenza oggetto di
impugnazione e confermata). In questo
modo, sarà possibile incrementare la pro-
duttività delle corti di appello, che sono
notoriamente gli uffici più afflitti dal pro-
gressivo aumento dell’arretrato.

Resta, ovviamente, che il giudice d’ap-
pello può decidere di non ricorrere alla
motivazione per relationem, tutte le volte
in cui la sentenza impugnata, sebbene sia
da confermare, presenti carenze in alcuni
punti della motivazione.

Composizione monocratica della corte d’ap-
pello in alcune materie [lettera c)]

I dati che seguono dimostrano l’anda-
mento delle pendenze presso le corti di
appello.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 2092

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Flussi e pendenze dei procedimenti civili presso le corti di appello.

2010 2011

Sopravvenuti 170.680 157.249

Definiti 149.838 148.839

Pendenti 443.435 448.810

Flussi e pendenze dei procedimenti civili presso le corti di appello per tipologie di
procedimenti.

2010 2011

Iscritti Definiti Pendenti Iscritti Definiti Pendenti

Cognizione ordinaria 49.367 41.235 197.291 25.079 25.602 202.150

Lavoro non pubblico impiego 18.307 20.133 43.914 8.788 9.634 42.520

Lavoro pubblico impiego 7.596 5.973 18.592 5.326 3.768 21.714

Previdenza 43.270 37.739 109.783 16.782 21.729 99.358

Equa riparazione 34.235 27.179 49.730 13.277 16.595 52.481

Altro 17.905 17.579 24.125 8.296 9.496 21.283

Totale 170.680 149.838 443.435 157.249 148.839 448.810

Flussi e pendenze dei procedimenti civili presso i tribunali.

2010 2011

Sopravvenuti 2.725.225 2.678.548

Definiti 2.742.081 2.702.744

Pendenti 3.486.487 3.452.462

Il raffronto con le tendenze che carat-
terizza i tribunali dimostra chiaramente
che nelle corti di appello le pendenze
aumentano inesorabilmente, mentre nei
tribunali è evidente il conseguimento di
una maggiore efficienza, perché vi è una
costante diminuzione delle pendenze.

Già con il decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98 (cosiddetto
« decreto del fare ») il Governo è interve-
nuto sul problema dell’arretrato presso le

corti di appello, introducendo la figura del
giudice ausiliario.

A questa misura si ritiene opportuno
affiancare una modifica processuale in
tema di competenza, prevedendo un cri-
terio di delega per introdurre la figura del
giudice di appello che giudica in compo-
sizione monocratica. Questa innovazione
consentirà una più celere definizione dei
processi, perché eviterà una serie di fasi
del processo decisionale che indubbia-
mente lo rallentano, quali la camera di
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consiglio e la sottoscrizione della sentenza
da parte del presidente del collegio.

Si è ritenuto opportuno individuare
alcune materie che, per la loro semplicità,
rendono possibile fare a meno della com-
posizione collegiale dell’ufficio giudicante.
Si è inoltre tenuto conto che, a norma
dell’articolo 68, comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, « del collegio giudi-
cante non può far parte più di un giudice
ausiliario ».

Pertanto, per evitare di depotenziare lo
strumento del giudice ausiliario, la com-
petenza del giudice di appello monocratico
è stata prevista solo nelle seguenti materie:
condominio, diritti reali e possesso, divi-
sione, locazione, comodato, affitto di
aziende, risarcimento del danno derivante
dalla circolazione di veicoli e natanti con
danni soltanto a cose, nonché nelle ma-
terie indicate nell’articolo 445-bis del co-
dice di procedura civile.

La decisione delle cause rientranti nelle
suddette materie è affidata al giudice mo-
nocratico solo quando esse sono « iscritte
a ruolo in appello da oltre tre anni ».

Misure coercitive [lettera d)].

Il criterio di delega si colloca nel solco
dell’intervento che ha di recente introdotto
nel codice di procedura civile l’articolo
614-bis che reca la rubrica « Attuazione
degli obblighi di fare infungibile o di non
fare » (articolo 49, comma 1, della legge 18
giugno 2009, n. 69).

Con il criterio di delega oggetto del pre-
sente intervento normativo si propone di
estendere l’ambito di applicazione delle mi-
sure coercitive a tutte le obbligazioni di-
verse da quelle pecuniarie. Le obbligazioni
pecuniarie vengono escluse dall’ambito ap-
plicativo dell’istituto al fine di evitare un
eccessivo aggravio della posizione del debi-
tore, già tenuto a corrispondere gli interessi
moratori in misura pari: a) al tasso conve-
nuto tra le parti; b) al tasso legale, in as-
senza di specifiche pattuizioni a riguardo;
c) al tasso previsto dal decreto legislativo
n. 231 del 2002, quando il rapporto obbli-
gatorio intercorre tra imprese o tra imprese

e pubbliche amministrazioni e trova titolo
in una transazione commerciale.

L’estensione dell’ambito di operatività
delle misure coercitive stimolerà, auspica-
bilmente, il debitore ad adempiere spon-
taneamente i provvedimenti di condanna.
Si eviteranno, quindi, al creditore e allo
Stato gli oneri economici e organizzativi
connaturati ai procedimenti di esecuzione
forzata.

In continuità con la disciplina vigente,
il potere di decidere in ordine alla misura
coercitiva resta riservato al giudice che
pronuncia la condanna, il quale può prov-
vedervi anche d’ufficio.

L’estensione dell’ambito di applicabilità
delle misure coercitive fa ritenere equo
prevedere per il debitore, che non abbia
impugnato il provvedimento di condanna,
la possibilità di ottenere dal giudice del-
l’esecuzione la revoca o la modifica in
melius della misura coercitiva, quando
dimostri di non avere adempiuto sponta-
neamente per il sopravvenire di gravi
difficoltà a lui non imputabili.

Consulenza tecnica preventiva ai fini della
composizione della lite [lettera e)].

È noto che in alcune materie dal con-
tenuto spiccatamente tecnico la transa-
zione tra le parti è ostacolata dalla ne-
cessità di ricorrere all’ausilio di un pro-
fessionista che fornisca gli elementi neces-
sari per stabilire l’an o, più spesso, il
quantum del risarcimento del danno.

Si tratta, in particolare, delle contro-
versie in materia di responsabilità deri-
vante dalla circolazione di veicoli e natanti
e dall’esercizio della professione medica e
sanitaria.

Il criterio di delega propone di intro-
durre l’obbligatorietà dell’esperimento
della consulenza tecnica preventiva ai fini
della composizione della lite.

Ciò consentirà il conferimento dell’inca-
rico di consulente tecnico a un professioni-
sta qualificato. La garanzia di professiona-
lità e di imparzialità che deriva dal fatto
che la nomina promana dal giudice consen-
tirà di attribuire la più ampia attendibilità
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alle valutazioni che verranno svolte dal
consulente tecnico e, quindi, le parti
avranno a disposizione solide basi per valu-
tare la convenienza di una transazione che
preceda l’instaurazione di una lite.

La particolare deformalizzazione del
procedimento previsto dall’articolo 696-bis
del codice di procedura civile consente
inoltre una notevole contrazione dei costi
processuali e, conseguentemente, indurrà
le parti a evitare l’introduzione della causa
di merito, caratterizzata come è noto da
costi molto più elevati.

Ovviamente, l’introduzione dell’obbliga-
torietà della consulenza tecnica preventiva
consentirà di esonerare queste materie
dall’obbligo di esperire il procedimento di
mediazione (previsto dall’articolo 5 del
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28).

Responsabilità processuale aggravata e po-
tere di autentica del difensore [lettere f)
e g)].

Il criterio di delega di cui alla lettera f)
autorizza a prevedere casi in cui il difen-
sore sia responsabile in solido con la parte
condannata ai sensi dell’articolo 96 del
codice di procedura civile.

Il criterio di delega di cui alla lettera g)
è volto ad attribuire al difensore il potere
di autentica degli atti del processo.

Riduzione del periodo feriale di sospensione
dei termini processuali [lettera h)].

Il criterio di delega autorizza la ridu-
zione del periodo feriale di sospensione
dei termini processuali.

L’articolo 3 introduce criteri e princìpi
direttivi per una delega volta a rendere più
efficace la ricerca delle cose e dei crediti
da pignorare nella prospettiva di un più
efficace recupero del credito.

Recupero del credito.

È importante concentrarsi sul settore
dell’esecuzione forzata, per il ruolo cen-
trale dalla stessa svolto ai fini dell’effetti-

vità della tutela del diritto e l’incidenza
riflessa o prospettica che la sua efficienza
avrebbe sulla centralità e sulla funziona-
lità del processo di cognizione.

Se è vero che le riforme del 2006 hanno
dato luogo a una significativa inversione di
tendenza, tanto che il processo esecutivo
non rappresenta più un’emergenza indif-
feribile, è innegabile che esso sia ancora
lontano da una funzionalità minimale ac-
cettabile.

E l’esecuzione pesa in modo sensibile
sulle mortificanti classificazioni della
Banca mondiale (http://www.doingbusi-
ness./org/data/exploretopics/enforcing-con-
tracts – rapporto « Doing Business ») del-
l’economia e dell’ordinamento italiani, nel
loro complesso considerati.

Del resto, il ruolo eminentemente ge-
stionale di attività non strettamente giu-
risdizionali, nel senso tradizionale, ossia
destinate alla risoluzione di controversie,
esalta l’opportunità di norme flessibili e
di un’accentuata esternalizzazione: con il
che si recupererebbero molti giudici ad
attività più propriamente attinenti allo
ius dicere.

Ricerca dei beni da pignorare con modalità
telematiche.

La proposta è volta a migliorare l’effi-
cienza dei procedimenti di esecuzione mo-
biliare presso il debitore e presso terzi in
linea con i sistemi ordinamentali di altri
Paesi europei, tenuto conto che nei Paesi
scandinavi i compiti di ricerca dei beni da
pignorare sono demandati ad un’agenzia
pubblica appositamente costituita e che in
Spagna, Austria, Slovenia ed Estonia il
creditore ha diritto di interrogare le ban-
che dati pubbliche tramite l’ufficiale giu-
diziario anche prima di promuovere l’ese-
cuzione (analogamente a quanto si pro-
pone in questa sede). In Germania è
addirittura previsto il registro dei debitori
(cosiddetta « schwarze Liste » o « Lista
nera ») che crea una sorta di lista di
proscrizione nei confronti del debitore,
accessibile da chiunque. Una « lista nera »
esiste anche in Belgio, ma in questo caso
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l’accesso è consentito soltanto a coloro che
sono muniti di un titolo esecutivo.

La strada seguita è quella del raffor-
zamento dei poteri di ricerca dei beni da
parte dell’ufficiale giudiziario, colmando
l’asimmetria informativa esistente tra i
creditori e il debitore in merito ai cespiti
patrimoniali appartenenti a quest’ultimo.

Tale deficit informativo viene controbi-
lanciato consentendo all’ufficiale giudizia-
rio l’accesso diretto alle banche di dati
pubbliche contenenti informazioni rile-
vanti ai fini dell’esecuzione, in primo luogo
l’anagrafe tributaria, ivi compreso il co-
siddetto archivio dei rapporti finanziari.

Gli obiettivi esposti sono perseguibili
con l’attuazione dei seguenti princìpi di
delega:

a) prevedere che, ad istanza del cre-
ditore, su autorizzazione del presidente
del tribunale e previo pagamento del con-
tributo unificato, la ricerca delle cose e dei
crediti da pignorare sia eseguita dagli
ufficiali giudiziari anche con modalità te-
lematiche mediante l’accesso a specifiche
banche di dati gestite dalle pubbliche
amministrazioni o alle quali le stesse pos-
sono accedere, e stabilire che l’istanza
tenga luogo della richiesta di pignora-
mento;

b) prevedere che gli introiti derivanti
dal versamento del contributo unificato di
cui alla lettera a) siano destinati a miglio-
rare il funzionamento degli uffici giudi-
ziari e degli uffici notificazioni, esecuzioni
e protesti, con particolare riferimento ai
servizi informatici;

c) rimettere al creditore procedente
l’individuazione dei crediti o delle cose da
sottoporre a pignoramento quando l’ac-
cesso alle banche di dati di cui alla lettera
a) ha consentito di individuare più crediti
del debitore o più cose di quest’ultimo che
si trovano nella disponibilità di terzi ov-
vero sia crediti che cose del debitore che
si trovano nella disponibilità di terzi;

d) prevedere che, quando l’accesso
alle banche di dati ha consentito di indi-
viduare crediti del debitore, l’ufficiale giu-
diziario li pignori direttamente notificando

il verbale delle operazioni di ricerca al
debitore e al terzo;

e) modificare il criterio di compe-
tenza territoriale relativo ai procedimenti
di espropriazione forzata di crediti, pre-
vedendo la competenza del giudice del
luogo ove risiede il debitore; quando il
debitore risiede all’estero o è una pubblica
amministrazione, stabilire un autonomo
criterio di competenza territoriale, che
comunque assicuri l’obiettivo della con-
centrazione dei procedimenti proposti nei
confronti del medesimo debitore;

f) prevedere, in conseguenza di
quanto previsto alla lettera e), che anche il
terzo tenuto al pagamento di uno dei
crediti di cui all’articolo 545, terzo e
quarto comma, del codice di procedura
civile comunichi la dichiarazione di cui
all’articolo 547 del medesimo codice a
mezzo di lettera raccomandata ovvero a
mezzo di posta elettronica certificata;

g) prevedere che l’atto con cui si
procede al pignoramento di crediti, ivi
compreso il verbale di cui alla lettera d),
contenga l’avvertimento al terzo delle con-
seguenze derivanti dalla mancata compa-
rizione in udienza;

h) stabilire un compenso aggiuntivo,
rientrante tra le spese di esecuzione e
parametrato al valore di realizzo o di
assegnazione delle cose pignorate o al
valore dei crediti, da ripartire tra l’uffi-
ciale giudiziario o il funzionario che ha
proceduto all’interrogazione delle banche
di dati, l’ufficiale giudiziario o il funzio-
nario che ha proceduto al pignoramento,
nonché gli altri ufficiali giudiziari o fun-
zionari del medesimo ufficio addetti al
servizio esecuzioni;

i) individuare altre materie in cui
l’autorità giudiziaria può avvalersi dell’uf-
ficiale giudiziario per l’interrogazione delle
banche di dati di cui alla lettera a).

Dall’attuazione di questi princìpi non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica o diminui-
zione di entrate, ivi comprese quelle pre-
viste dal testo unico di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115.

Il capo II del disegno di legge reca la
delega il Governo per la modernizzazione
della disciplina delle garanzie reali mo-
biliari.

Delega in materia di garanzie mobiliari
senza spossessamento.

Il Governo è delegato ad adottare un
decreto legislativo finalizzato alla moder-
nizzazione della disciplina delle garanzie
reali mobiliari, con l’obiettivo di agevolare
l’accesso al credito, specialmente da parte
delle piccole e medie imprese, aumentan-
done l’offerta e riducendone i costi.

L’esigenza di porre mano a una riforma
organica del diritto delle garanzie mobi-
liari è stata segnalata da molti anni dalla
dottrina più autorevole. Essa è ora riba-
dita da molteplici studi e rapporti inter-
nazionali, i quali individuano nella rigidità
e nella frammentarietà della disciplina in
oggetto uno degli ostacoli più incisivi al-
l’efficienza del sistema di finanziamento
delle imprese e, dunque, un fattore fre-
nante per lo sviluppo dell’economia e
dell’occupazione. Le ragioni di tale inade-
guatezza sono sia di ordine formale sia di
ordine sostanziale. In primo luogo le re-
gole vigenti hanno un carattere disorga-
nico, essendo sparse in una pluralità di
fonti, anche di derivazione comunitaria, e
in un articolato corpus di pronunzie giu-
risprudenziali. Ciò non è d’ausilio alla
coerenza, alla chiarezza e alla prevedibi-
lità della disciplina applicabile. In secondo
luogo, l’impianto tradizionale del diritto
delle garanzie reali mobiliari, quale è
recepito nel codice civile del 1942, appare
ormai largamente superato, alla luce delle
profonde trasformazioni del sistema eco-
nomico e del contesto degli scambi. Tra i
fattori di maggiore criticità della disciplina
scolpita nel codice civile risaltano: a) la
regola che subordina la costituzione del
pegno allo spossessamento del costituente
(articolo 2786 del codice civile), impe-
dendo che i beni oggetto di garanzia

possano essere utilmente impiegati nel
processo produttivo e nello svolgimento
dell’attività d’impresa; b) i limiti posti, in
virtù del principio di specialità, alla costi-
tuzione di garanzie su beni non determi-
nati e per crediti non distintamente indi-
cati nell’atto di costituzione; c) il divieto
del patto commissorio (articolo 2744 del
codice civile), che rende notevolmente più
gravoso e incerto l’intero meccanismo di
realizzo dei diritti del creditore.

Ciascuno di questi elementi è fonte di
un’elevata rigidità e disfunzionalità del
regime delle garanzie, più volte denunziata
dalla dottrina e dagli operatori economici,
alla quale si è sin qui cercato di porre
rimedio o attraverso interventi puntuali
con legislazione speciale o mediante il
ricorso a tecniche di interpretazione evo-
lutiva da parte della giurisprudenza. Dal
primo punto di vista è opportuno men-
zionare, a titolo esemplificativo, l’articolo
46 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, che
ha introdotto un privilegio speciale sui
beni mobili destinati all’esercizio dell’im-
presa, la cui opponibilità non è subordi-
nata allo spossessamento, ma alla trascri-
zione dell’atto da cui risulta il privilegio
nel registro di cui all’articolo 1524 del
codice civile; oppure i decreti legislativi
n. 170 del 2004 e n. 48 del 2011 (di
recepimento delle direttive 2002/47/CE e
2009/44/CE), in materia di garanzie finan-
ziarie, che delineano una disciplina più
liberale sia in ordine all’oggetto e alle
modalità di costituzione della garanzia, sia
in ordine alle condizioni di realizzo. Dal
secondo punto di vista meritano di essere
ricordati gli orientamenti espressi dalla
Corte di cassazione in ordine ai limiti di
ammissibilità del pegno rotativo e del
patto marciano. Ne deriva un sistema
frammentario e non sempre in grado di
assicurare un equo contemperamento de-
gli interessi dei creditori e dei debitori. Per
supplire alle lacune dell’impianto tradizio-
nale e limitare il ricorso agli interventi
legislativi di dettaglio, diversi ordinamenti
di civil law hanno di recente posto mano
a una riforma organica del sistema delle
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garanzie reali mobiliari: tra questi spic-
cano l’ordinamento francese, l’ordina-
mento olandese e quello del Québec (an-
che il Belgio ha di recente intrapreso un
analogo processo di riforma). La riforma
proposta si muove sulla stessa linea, pre-
figurando una modernizzazione del regime
delle garanzie volta a semplificare e ren-
dere più flessibili ed efficaci le regole
applicabili, recuperando la funzione ordi-
nante del codice civile e allineando il
diritto italiano ai più recenti sviluppi re-
gistrati in ambito europeo e internazionale
(specie nell’ambito della Commissione
delle Nazioni Unite per il diritto commer-
ciale internazionale UNCITRAL).

La riforma dovrà ispirarsi ai seguenti
criteri:

a) superamento del requisito dello
spossessamento quale presupposto di op-
ponibilità ai terzi del diritto di prelazione,
e sua sostituzione con un regime di pub-
blicità personale;

b) introduzione di un apposito regi-
stro informatizzato al fine di consentire le
operazioni di consultazione, iscrizione, an-
notazione, modifica, rinnovo ed estinzione
delle garanzie, stabilendosi che la garanzia
prenda grado e sia opponibile ai terzi dal
momento della sua iscrizione nel registro;

c) affievolimento del principio di spe-
cialità e previsione – con l’eccezione del-
l’ipotesi del debitore consumatore – del-
l’ammissibilità di una garanzia mobiliare
avente ad oggetto beni individuati anche
per tipologie o categorie funzionali (ad
esempio beni in corso di lavorazione, ri-
serve di magazzino, eccetera) e in rela-
zione al loro valore, fermo restando il
requisito della determinabilità per l’ipotesi
di beni futuri;

d) previsione dell’ammissibilità di
una garanzia mobiliare costituita per uno
o più crediti, determinati o determinabili
anche in relazione a rapporti futuri, ferma
restando la specifica indicazione dell’am-
montare massimo garantito;

e) introduzione dell’istituto della ga-
ranzia mobiliare « ricaricabile », con pos-

sibilità di utilizzo della garanzia a bene-
ficio di crediti diversi o ulteriori rispetto a
quelli individuati nell’atto costitutivo;

f) accettazione del principio per cui,
salvo diverso accordo delle parti, il sog-
getto costituente la garanzia ha la facoltà
di utilizzare, nel rispetto della destina-
zione economica, i beni oggetto di garan-
zia; nel caso in cui il debitore concedente
sia un imprenditore tale facoltà d’uso si
estende anche alla disposizione del bene,
con surrogazione reale della prelazione
dai beni originari a quelli risultanti al-
l’esito degli atti di disposizione;

g) deroga al divieto del patto com-
missorio e miglioramento della semplicità
e dell’efficacia delle tecniche di realizzo
dei diritti del creditore, previa adozione di
specifiche misure volte alla tutela degli
interessi del debitore concedente;

h) previsione di limiti più incisivi
dell’autonomia contrattuale per l’ipotesi in
cui debitore sia un consumatore.

Il capo III del disegno di legge si
compone di norme immediatamente pre-
cettive finalizzate alla semplificazione e
all’accelerazione del processo di esecu-
zione forzata nonché volte a favorire una
più efficiente gestione delle procedure ese-
cutive individuali e concorsuali. Il capo si
compone di due articoli: l’articolo 5, che
reca la soppressione della modalità della
vendita forzata con incanto, con le con-
seguenti modifiche al codice di procedura
civile e al codice civile, e l’articolo 6, che
disciplina, sempre in chiave di incremento
dell’efficienza delle procedure esecutive
concorsuali e individuali, il monitoraggio
con modalità telematiche dell’andamento
delle procedure stesse.

Abrogazione della vendita con incanto (ar-
ticolo 5).

Il principale intervento è quello volto
ad abrogare l’istituto della vendita con
incanto dei beni pignorati.

Nelle esecuzioni immobiliari, le norme
vigenti, introdotte dalle riforme del 2006,
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prevedono infatti che nel caso in cui la
vendita senza incanto non abbia esito « per
qualsiasi ragione » si passi necessaria-
mente alla vendita con incanto con le
modalità stabilite dal giudice dell’esecu-
zione nell’ordinanza di vendita emessa
all’inizio del procedimento di vendita
senza incanto. L’articolo 569, terzo
comma, del codice di procedura civile
stabilisce, che il giudice « con la medesima
ordinanza » che regola la vendita senza
incanto provvede « ai sensi dell’articolo
576 » ad ordinare l’incanto. Tale sistema
presenta degli evidenti deficit funzionali
sia in termini di ragionevole durata delle
procedure che di costi delle stesse, posto
che impone l’incanto a seguito dell’esito
infruttuoso della vendita senza incanto e
alle medesime condizioni di liquidazione
(in primis il prezzo base d’asta) che hanno
governato il precedente esperimento di
vendita. È evidente quindi l’inefficienza
delle disposizioni normative vigenti che
impongono una dilatazione dei tempi del
processo esecutivo senza che ciò sia com-
pensato da concrete maggiori prospettive
di collocazione del bene sul mercato (il
quale ha già manifestato disinteresse per il
bene pignorato posto in vendita a quelle
date condizioni). L’incanto peraltro pre-
senta gravi profili critici in quanto, a
differenza della vendita senza incanto,
prevede la pubblicità e non la segretezza
delle offerte di vendita (esponendo così la
procedura a un più elevato pericolo di
illecite condotte di turbativa), è contras-
segnato da un regime di revocabilità delle
domande di partecipazione (a differenza
del regime senza incanto in cui le offerte
sono irrevocabili, impedendo in tal modo
condotte collusive tra il debitore e gli
offerenti), consente, ancora una volta di-
versamente dall’istituto della vendita senza
incanto, che vengano presentate offerte
dopo l’aggiudicazione dell’immobile a se-
guito dell’incanto, non garantendo il per-
seguimento del principio di stabilità della
vendita (il che rende l’istituto non rispon-
dente alle leggi di mercato) e offrendo al
debitore la possibilità di adottare, in ac-
cordo con l’offerente in aumento, condotte
di turbativa della vendita.

Nell’espropriazione mobiliare, la ven-
dita, secondo la normativa vigente, può
essere disposta con incanto, senza incanto
o tramite commissionario. Si tratta di
modalità equivalenti che possono essere
alternativamente disposte dal giudice del-
l’esecuzione. L’intervento normativo in
esame elimina anche in tale settore del-
l’espropriazione forzata la vendita con
incanto, attesi gli appena evidenziati gravi
aspetti critici che essa presenta.

L’abrogazione dell’incanto nel codice di
rito ha quindi imposto degli interventi di
adeguamento anche nel codice civile.

Altri interventi per l’efficienza delle proce-
dure di esecuzione forzata e per il pro-
cesso civile telematico.

Accanto a tale principale intervento
sono articolate anche puntuali proposte
normative volte a incidere su specifici
aspetti della disciplina delle opposizioni
esecutive, dell’improcedibilità del processo
esecutivo, dell’esecuzione forzata mobi-
liare, immobiliare e per consegna o rilascio.

Per le opposizioni esecutive, mutuando
la disciplina prevista nel procedimento
cautelare uniforme, viene espressamente
prevista la perdita di efficacia del prov-
vedimento sospensivo del titolo o dell’ese-
cuzione al momento del rigetto, anche con
provvedimento non passato in giudicato,
dell’opposizione (naturalmente si ha in
questa sede riguardo alle opposizioni che
hanno ad oggetto l’an e non il mero
quantum del credito per cui si procede).
Di conseguenza sono modificate le moda-
lità di riassunzione del procedimento ese-
cutivo già sospeso. L’intervento si pone in
linea con la lettura dell’articolo 282 del
codice di procedura civile resa dalle Se-
zioni Unite della Corte di cassazione con
la sentenza n. 10027 del 2012 secondo cui
« il diritto pronunciato dal giudice di
primo grado qualifica la posizione delle
parti in modo diverso da quello dello stato
originario della lite e giustifica sia l’ese-
cuzione provvisoria, quando a quel diritto
si tratti di adeguare la realtà materiale, sia
l’autorità della sentenza di primo grado ».
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È introdotta una fattispecie di chiu-
sura anticipata del processo esecutivo per
infruttuosità (articolo 164-bis delle dispo-
sizioni di attuazione del codice di pro-
cedura civile) quando risulta che non è
più possibile conseguire un ragionevole
soddisfacimento delle pretese dei credi-
tori, anche tenuto conto dei costi neces-
sari per la prosecuzione della procedura,
delle probabilità di liquidazione del bene
e del presumibile valore di realizzo. Il
giudice dell’esecuzione sarà chiamato a
compiere una specifica valutazione a ri-
guardo evitando che vadano avanti (con
probabili pregiudizi erariali anche a se-
guito di azioni risarcitorie per danno da
irragionevole durata del processo) proce-
dimenti di esecuzione forzata pregiudi-
zievoli per il debitore ma manifestamente
non idonei a produrre il soddisfacimento
degli interessi dei creditori in quanto
generatori di costi processuali più elevati
del concreto valore di realizzo dei cespiti
patrimoniali pignorati. L’ordinanza di
chiusura anticipata per infruttuosità sarà
impugnabile nelle forme dell’opposizione
agli atti esecutivi.

Quanto all’esecuzione mobiliare, viene
previsto che l’ufficiale giudiziario in sede
di pignoramento affidi le cose diverse dal
denaro, titoli di credito e oggetti preziosi,
in custodia a uno degli istituti di vendite
giudiziarie, eliminando così la facoltà,
prevista dal vigente articolo 520, secondo
comma, del codice di procedura civile
che, in luogo della custodia, l’ufficiale
giudiziario provveda al trasporto dei beni
in un luogo di pubblico deposito. Il
giudice dell’esecuzione, anche d’ufficio e
con provvedimento motivato, può nomi-
nare custode, in luogo dell’istituto di
vendite giudiziarie, altro soggetto specia-
lizzato nel settore di competenza iscritto
nell’elenco di cui all’articolo 169-sexies
delle disposizioni per l’attuazione del co-
dice di procedure civile, o uno dei pro-
fessionisti delegati iscritti negli elenchi
previsti dall’articolo 179-ter delle mede-
sime disposizioni (a riguardo vengono
abrogate le disposizioni che limitano la
delega delle operazioni di vendita ai pro-
fessionisti nel solo caso di pignoramento

di beni mobili iscritti in pubblici registri,
consentendola per ogni bene mobile). Non
possono essere nominati custodi soggetti
diversi da quelli appena citati; a tale fine è
modificata la norma di cui all’articolo 521,
primo comma, che attualmente consente la
nomina del creditore o del suo coniuge
ovvero del debitore o di persone della sua
famiglia quali custodi, sia pure in presenza
del consenso della parte controinteressata.
Con l’introduzione dell’articolo 169-sexies
delle disposizioni di attuazione del codice
di procedura civile è istituito presso ciascun
tribunale l’elenco dei soggetti specializzati
per la custodia e la vendita dei mobili pi-
gnorati, da formarsi facendo applicazione
degli articoli 13 e seguenti delle medesime
disposizioni in quanto compatibili.

È previsto che il giudice dell’esecuzione
nel fissare le condizioni di vendita delle
cose pignorate prescriva che la stessa
abbia luogo con modalità telematiche,
salvo che ciò non sia pregiudizievole per il
sollecito svolgimento della procedura o per
gli interessi dei creditori. È evidente infatti
la maggiore efficacia di tali modalità sia in
termini di più elevata trasparenza del-
l’esperimento di vendita sia per le mag-
giori probabilità di liquidazione che la
stessa offre.

Per le esecuzioni immobiliari viene anti-
cipato il momento per l’adozione da parte
del giudice dell’ordine di liberazione del-
l’immobile pignorato: non più all’atto del-
l’aggiudicazione dello stesso ma quando
viene autorizzata la vendita. È evidente in-
fatti la maggiore collocabilità sul mercato
di un immobile rispetto al quale è stato già
emesso un siffatto provvedimento.

In merito alle esecuzioni per rilascio
viene riformulato l’articolo 609 del codice
di procedura civile delineando uno spe-
cifico procedimento che, in sede di rila-
scio, l’ufficiale giudiziario deve seguire al
fine di liberare l’immobile dai beni mo-
bili in esso eventualmente rinvenuti e che
non debbono essere consegnati. È previ-
sto che l’ufficiale giudiziario provveda a
intimare alla parte tenuta al rilascio o a
colui al quale risulta che i beni appar-
tengono, l’asporto entro un termine pe-
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rentorio all’uopo assegnato. In mancanza
si provvederà alla vendita coattiva degli
stessi in presenza di una specifica istanza
della parte istante e del pagamento an-
ticipato delle spese ad opera di quest’ul-
tima ovvero, in mancanza, alla distru-
zione e smaltimento dei beni, salvo che
nel caso in cui non sia evidente l’utilità
della vendita. Qualora vengano rinvenuti
documenti inerenti allo svolgimento del-
l’attività imprenditoriale o professionale
si prevede una specifica modalità di cu-
stodia degli stessi. La somma ricavata
dalla vendita del bene è impiegata per il
pagamento delle spese e dei compensi di
custodia e di asporto. L’eventuale ecce-
denza è impiegata per il pagamento del-
l’esecuzione per rilascio, quando i beni
appartengono alla parte esecutata. Se i
beni appartengono a un terzo che non li
ha rivendicati prima della vendita se-
condo le modalità previste, quanto eccede
il pagamento delle spese di custodia e
trasporto è immediatamente versato al
terzo.

Iscrizione a ruolo delle procedure di espro-
priazione forzata.

La formazione dei fascicoli dei processi
esecutivi, sia mobiliari che immobiliari,
costituisce da sempre il primo, rilevante
collo di bottiglia nell’attività dei tribunali.
Le cancellerie a ciò deputate devono in-
fatti fare fronte a un numero rilevantis-
simo di esecuzioni provvedendo autono-
mamente all’iscrizione a ruolo della pro-
cedura. È sufficiente considerare che a
livello nazionale il numero complessivo dei
procedimenti per espropriazione forzata
sopravvenuti è stato pari a 491.165 (nel
2009), 510.915 (nel 2010) e 527.304 (nel
2011), e quindi notevolmente superiore a
quello delle cause di contenzioso ordinario
(pari, rispettivamente, a 488.647, 446.283 e
389.390).

Il personale di cancelleria adibito alle
esecuzioni individuali è, però, minore di
quello destinato alle sezioni civili.

In considerazione dell’imminente obbli-
gatorietà del deposito telematico degli atti

(a partire dal 30 giugno 2014, come pre-
visto dall’articolo 16-bis del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221), sembra indifferibile un ade-
guato intervento normativo sul piano pro-
cessuale.

Infatti, sia per le esecuzioni immobi-
liari che per quelle mobiliari presso il
debitore, il codice di procedura civile di-
spone che il pignoramento sia trasmesso
direttamente dall’ufficiale giudiziario in
cancelleria. Ne consegue che il fascicolo
dell’esecuzione deve essere formato dal
cancelliere, che, come già rilevato, deve
quindi provvedere anche all’iscrizione nel-
l’apposito registro informatico.

Avviene di frequente, peraltro, che, per
i motivi più disparati (pagamento satisfat-
tivo o accordo per la rateizzazione, inter-
venuto successivamente al pignoramento),
il creditore decida di non dare corso
all’esecuzione, non depositando l’istanza di
vendita, con conseguente estinzione del
processo esecutivo. Ciò comporta che alla
iniziale iscrizione del procedimento nel
registro non segue alcuna ulteriore attività
e, conseguentemente, neanche alcuna an-
notazione.

Per accelerare l’iscrizione dei processi
per espropriazione forzata e consentire il
recupero di importanti risorse di perso-
nale di cancelleria è indispensabile avva-
lersi sia delle potenzialità dello strumento
informatico, sia della collaborazione del
creditore procedente.

Va pertanto introdotta la nota di iscri-
zione a ruolo (che attualmente è discipli-
nata solo nel processo di cognizione: ar-
ticolo 168 del codice di procedura civile),
prevedendo analiticamente gli elementi
che deve contenere, così come avviene per
il giudizio di cognizione (articoli 71 e 72
delle disposizioni di attuazione del codice
di procedura civile).

È però anche necessario modificare le
disposizioni che prevedono che il pigno-
ramento (atto con cui inizia l’esecuzione:
articolo 491 del codice di procedura civile)
sia trasmesso in cancelleria direttamente a
opera dell’ufficiale giudiziario procedente,
prescrivendo che quest’ultimo provveda a
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consegnare l’atto al creditore procedente,
chiamato a predisporre la nota d’iscrizione
a ruolo e a presentarla unitamente al
pignoramento, al titolo esecutivo e al pre-
cetto. Al fine di agevolare la conoscenza
da parte del debitore dei dati contenuti nel
pignoramento e funzionali all’esercizio di
importanti poteri processuali a quest’ul-
timo riservati (ad esempio la presenta-
zione dell’istanza di riduzione del pigno-
ramento o di conversione) è previsto che
fino al deposito dell’istanza di vendita
l’ufficiale giudiziario procedente conservi
una copia del pignoramento mobiliare a
disposizione dell’esecutato.

Con gli interventi normativi proposti, si
consentirà alla cancelleria di iscrivere a
ruolo automaticamente i processi esecu-
tivi, quando il creditore trasmette telema-
ticamente la nota di iscrizione a ruolo, su
un apposito atto strutturato. A norma,
infatti, del citato articolo 16-bis del de-
creto-legge n. 179 del 2012, a decorrere
dal 30 giugno 2014 l’obbligo di deposito
telematico riguarderà tutti gli atti endo-
processuali e, dunque, anche la nota di
iscrizione a ruolo (rimangono esclusi sol-
tanto gli atti introduttivi).

È previsto che la non tempestiva iscri-
zione dell’esecuzione a ruolo ad opera del
creditore procedente determina l’ineffica-
cia del pignoramento (tale disposizione mu-
tua la logica propria del processo di cogni-
zione, ove è previsto che la ritardata costi-
tuzione delle parti determina la cancella-
zione della causa dal ruolo: articolo 171 del
codice di procedura civile). Il termine al-
l’uopo assegnato al creditore procedente è
di dieci giorni per l’espropriazione mobi-
liare presso il debitore e per l’espropria-
zione immobiliare, mentre è di trenta
giorni per l’espropriazione presso terzi al
fine di consentire al creditore procedente di
apprendere il contenuto della dichiarazione
del terzo pignorato (fuori dei casi in cui la
stessa deve essere resa in udienza) prima di
valutare se procedere all’iscrizione della
procedura a ruolo.

L’ambito applicativo dell’intervento non
comprende l’esecuzione per consegna o
rilascio e quella degli obblighi di fare e
non fare, posto che in tali procedure

l’intervento del giudice dell’esecuzione è
eventuale, essendo previsto:

dall’articolo 610, quando sorgono dif-
ficoltà;

dall’articolo 611, quando è necessaria
la liquidazione delle spese.

Il procedimento di ricorso al giudice
dell’esecuzione è peraltro del tutto defor-
malizzato (l’articolo 610 del codice di
procedura civile prevede che la parte
possa rivolgersi al giudice dell’esecuzione
anche verbalmente), e, come tale, non
compatibile con l’obbligo di deposito della
nota di iscrizione a ruolo.

L’individuazione dei dati che la nota
d’iscrizione a ruolo deve contenere è de-
mandata a un decreto del Ministro della
giustizia, in considerazione del numero e
dell’eterogeneità degli elementi ai quali
occorre dare rilievo anche ai fini di ela-
borazione statistica degli stessi, con ri-
guardo in particolare alla complessità dei
dati identificativi dei beni pignorati (so-
prattutto dei beni immobili, identificati
sulla base delle coordinate catastali).

Infine, si propone di eliminare l’obbligo
di sottoscrizione del verbale di udienza (da
parte del testimone e di chiunque altro vi
prenda parte), perché per la formazione del
documento nativo digitale occorre l’uso
della firma digitale e questa tecnologia non
è ancora sufficientemente diffusa sul terri-
torio nazionale. La norma, quindi, consen-
tendo di fare a meno della sottoscrizione
del testimone, eviterà la necessità di stam-
pare il verbale di udienza, farlo sottoscri-
vere con le modalità tradizionali e, poi,
digitalizzarlo per renderlo disponibile nel
fascicolo informatico ai difensori e alle
parti. Pertanto, verranno evitate attività
manuali per il cui svolgimento è richiesto
l’impiego di preziose risorse umane e mate-
riali.

Monitoraggio con modalità telematiche del-
l’andamento delle procedure esecutive
concorsuali e individuali (articolo 6).

Per la procedura fallimentare, di con-
cordato preventivo con cessione dei beni e
con continuità aziendale e per le proce-
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dure esecutive individuali su beni immobili
è previsto – a carico del curatore, del
liquidatore o del commissario giudiziale –
l’obbligo di elaborazione e di deposito del
rapporto riepilogativo finale, da redigere
in conformità a quanto già previsto dal-
l’articolo 33, quinto comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, meglio
noto come « legge fallimentare ». In caso di
concordato con continuità aziendale, è
introdotto anche l’obbligo del commissario
giudiziale di redigere il rapporto riepilo-
gativo periodico, già previsto per il con-
cordato liquidatorio. I rapporti, sia perio-
dici che finali, devono essere redatti atte-
nendosi ai modelli che saranno adottati
con decreti del Ministro della giustizia e

depositati in cancelleria con modalità te-
lematiche.

L’intervento è finalizzato a consentire
l’emersione, sul piano nazionale, di dati
statistici indispensabili per una verifica
dell’efficienza delle procedure esecutive
individuali e concorsuali. In particolare, i
rapporti riepilogativi finali e periodici
consentiranno di far emergere e di com-
parare a livello nazionale i tempi di
definizione delle procedure, le somme
disponibili per la distribuzione ai credi-
tori, il numero e il valore degli incarichi
conferiti ai legali, la percentuale di sod-
disfacimento dei crediti, distinti per ti-
pologie, i costi delle procedure e il rap-
porto con il ricavato.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni)

Sono state esaminate le disposizioni relative allo schema di
disegno di legge che si muovono nell’ottica di introdurre misure di
ordine processuale e sostanziale per il recupero dell’efficienza del
processo di cognizione e di esecuzione, nonché finalizzate a riformare
la disciplina delle garanzie reali mobiliari.

Occorre segnalare che le disposizioni tese a modificare le norme
processuali non sono suscettibili di dispiegare effetti finanziari ne-
gativi a carico dell’amministrazione della giustizia, potendosi espletare
i relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Si fa riferimento in particolare all’articolo 2 (misure per la
maggiore efficienza del processo di cognizione) che, nell’esercizio della
norma di delega, prevede l’emanazione di decreti legislativi recanti
disposizioni volte alla semplificazione e alla più celere definizione dei
giudizi civili. In tale ambito, infatti, non sono prefigurabili ricadute
negative sulla ordinaria attività giudiziaria tali da determinare la
necessità di integrare le attuali risorse umane e strumentali in forza
presso gli uffici giudiziari, anche con specifico riferimento alla
disposizione che, al fine di favorire lo smaltimento dell’arretrato civile
pendente in corte di appello, prevede lo svolgimento del rito mono-
cratico anziché ordinario di cognizione, per talune tipologie di
controversie iscritte a ruolo da oltre tre anni.

Per ciò che riguarda l’articolo 3 (ricerca dei beni da pignorare ed
espropriazione forzata dei crediti) si evidenzia che le disposizioni di
delega sono tese a migliorare l’efficienza dei procedimenti di esecuzione
mobiliare attraverso la possibilità, da parte dell’ufficiale giudiziario, di
accedere alle banche di dati pubbliche contenenti informazioni patri-
moniali e sui rapporti finanziari rilevanti ai fini dell’esecuzione.

L’accesso a tale procedura può essere autorizzata dal giudice su
istanza del creditore procedente, e prevede il pagamento di un
contributo unificato, ipotizzato nella misura di euro 37.

Il relativo gettito potrà essere destinato al funzionamento degli
uffici giudiziari e degli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti, con
particolare riferimento ai servizi informatici.

Da un’analisi dei dati è possibile stimare in circa 50.000 all’anno
le procedure di ricerca con modalità telematica dei beni da pignorare.
Il flusso di entrate potrebbe attestarsi gradualmente in circa 1.850.000
euro all’anno (50.000 x 37 = 1.850.000 euro).

Si precisa, al riguardo, che il contributo unificato dovuto per
l’istanza di ricerca con modalità telematica dei beni da pignorare non è
alternativo al contributo unificato dovuto per l’istanza per l’assegna-
zione o la vendita dei beni pignorati (articolo 14, comma 1, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002).
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In tal senso, il gettito che scaturisce dalle disposizioni in esame
costituisce una nuova entrata per il bilancio dello Stato, che può
essere proficuamente utilizzata dall’amministrazione giudiziaria, at-
traverso il meccanismo della riassegnazione, per le finalità indicate
nella norma.

Si rappresenta infine la neutralità finanziaria, per il bilancio dello
Stato, della disposizione contenuta al comma 1, lettera h), in
considerazione del fatto che, il compenso aggiuntivo spettante all’uf-
ficiale giudiziario o funzionario che ha proceduto all’interrogazione
delle banche di dati o al pignoramento, rientrando tra le spese di
esecuzione, e posto ordinariamente a carico delle parti interessate alle
relative procedure.

Con riferimento all’articolo 4 (disciplina delle garanzie mobiliari
non possessorie), si specifica che le disposizioni ivi contenute sono
finalizzate alla revisione della disciplina in materia di garanzie reali
mobiliari al fine di agevolare e promuovere l’accesso al credito. Per
i profili di natura finanziaria, si segnala la previsione di istituire un
registro informatizzato [comma 1, lettera e)], accessibile per via
telematica, al fine di consentire le operazioni di iscrizione, consul-
tazione, modifica ed estinzione delle garanzie reali.

Il registro in questione troverebbe giusta allocazione nell’ambito
della Direzione generale della giustizia civile – Dipartimento Affari di
giustizia, istituzionalmente preposta, tra l’altro, alla vigilanza e
controllo sulle conservatorie dei registri immobiliari, sul Pubblico
registro automobilistico e sugli istituti di vendite giudiziarie, alla
tenuta dell’elenco dei siti internet per la pubblicità delle aste dei beni
immobili nelle procedure esecutive e per la pubblicità dei beni mobili
da parte degli istituti autorizzati.

La citata articolazione ministeriale risulta in possesso di adeguate
risorse umane e strumentali, per adempiere ai compiti connessi alla
gestione informatizzata del registro delle garanzie reali, mentre per gli
aspetti legati all’accessibilità via web della relativa piattaforma si
provvederà con le risorse umane e strumentali ordinariamente
assegnate alla Direzione generale per i sistemi informativi automa-
tizzati del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria.

In particolare, gli oneri finanziari per gli interventi di prima
attuazione della piattaforma informatica, necessari alla costituzione e
all’avvio del registro delle garanzie reali, possono essere stimati in
150.000 euro; le spese di funzionamento, di aggiornamento e di
manutenzione del sistema possono essere quantificate nella misura di
50.000 euro all’anno.

Si prevede, inoltre di introdurre il pagamento di un contributo
differenziato in relazione alle diverse operazioni da effettuare sul
registro (iscrizione, consultazione, modifica ed estinzione delle garan-
zie reali)

Nello specifico è possibile ipotizzare un contributo medio di 50,00
euro per ogni operazione da effettuare sul registro e un numero
prudenziale di operazioni annue pari a circa 5.000 unità per un gettito
complessivo stimabile nella misura di 250.000 euro all’anno (5.000 x
50 = 250.000 euro).

Le disposizioni di cui all’articolo 6 (Monitoraggio delle procedure
esecutive individuali e concorsuali e deposito della nota di iscrizione
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a ruolo con modalità telematiche) prevedono, tra l’altro, l’introduzione
di una specifica procedura informatizzata per la gestione dei processi
di esecuzione mobiliare e immobiliare [comma 1, lettera a)], anche
alla luce dell’imminente obbligatorietà del deposito telematico degli
atti a decorrere dal 30 giugno 2014 (decreto-legge n. 179 del 2012,
articolo 16-bis).

Gli interventi di implementazione sistemistica, connessi all’intro-
duzione di specifici forms da utilizzare con le dotazioni informatiche
già in uso presso gli uffici giudiziari, comportano oneri quantificati
prudenzialmente in euro 150.000.

L’articolo 6, comma 1, lettera b), prevede, inoltre, attraverso
opportune modifiche all’articolo 16-bis del decreto-legge n. 179 del
2012, l’introduzione di rapporti riepilogativi finali con modalità
telematiche delle procedure esecutive, concorsuali e fallimentari, allo
scopo di fornire dati statistici unitari, anche su base nazionale,
necessari a verificare l’esito e l’efficienza delle citate procedure. I dati
risultanti dai rapporti riepilogativi saranno estratti ed elaborati a cura
del Ministero della giustizia e inseriti nell’ambito delle rilevazioni
statistiche nazionali.

Gli interventi connessi alla realizzazione e alla gestione del
sistema centralizzato ai fini del monitoraggio richiedono attività di
analisi, progettazione, realizzazione e messa in produzione di un’ap-
plicazione per la raccolta dei dati dalle fonti locali (registri di
cancelleria) e la loro analisi aggregata. Il sistema deve altresì
comprendere un sistema di estrazione, trasformazione ed elabora-
zione, con relativa base di dati, nonché un’interfaccia di gestione e
monitoraggio e un front-end di reportistica dinamica. Si può stimare
un onere quantificato in 400.000 euro per il primo anno e un onere
di 100.000 euro a regime.

Riepilogando gli effetti finanziari delle disposizioni in esame
(articoli 4 e 6), si segnala che gli oneri relativi agli interventi attuativi
commessi all’aggiornamento hardware e software dei sistemi infor-
matici presso gli uffici giudiziari sono valutati in complessivi euro
700.000 (una tantum), mentre, in relazione alle spese di gestione,
manutenzione e aggiornamento, è presumibile stimare i costi in
complessivi euro 150.000 in ragione d’anno.

intervento euro

Articolo 4, lettera e): istituzione del registro infor-

matizzato delle garanzie reale – Realizzazione

della piattaforma web e altri interventi di prima

attuazione

Spese di funzionamento, aggiornamento e manu-

tenzione della piattaforma

150.000

(anno 2014)

50.000

(dall’anno 2015)

Articolo 6, comma 1, lettera a): introduzione di

nuovi atti telematici e adattamento dell’infrastrut-

tura per la loro accettazione e gestione

150.000

(anno 2014)
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Articolo 6, comma 1, lettera b): realizzazione del

sistema centralizzato di raccolta e di analisi dei

dati ai fini del monitoraggio

Spese di funzionamento, aggiornamento e manu-
tenzione dei sistemi

400.000

(anno 2014)

100.000

(dall’anno 2015)

L’articolo 7 prevede la copertura finanziaria degli oneri derivanti
dall’applicazione del provvedimento in oggetto, pari a 700.000 euro
per l’anno 2014 e a 150.000 euro a decorrere dal 2015, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, autorizzando, al comma 2, il Ministro
dell’economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

L’intervento normativo è diretto a conferire una delega legislativa
al Governo per l’emanazione di disposizioni volte a incrementare
l’efficienza della giustizia civile, sia nel settore del giudizio di
cognizione che in quello delle esecuzioni individuali e concorsuali.

Costituisce lo sviluppo dell’analoga iniziativa adottata con il
decreto-legge n. 69 del 2013 (meglio noto come « decreto del fare »)
ed è del tutto coerente con il programma del Governo di creare le
condizioni perché « i cittadini e gli imprenditori italiani e stranieri si
convincano di potersi rimettere con fiducia ai tempi e al merito delle
decisioni della giustizia italiana ».

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Nel settore del giudizio di cognizione, l’obiettivo dell’aumento
dell’efficienza del processo è perseguito incidendo:

sulla fase introduttiva (facendo precedere l’introduzione di
talune cause a elevato contenuto tecnico, quali le domande di
risarcimento danni derivanti dalla circolazione di veicoli e natanti e
dall’esercizio della professione medica e sanitaria, dall’obbligatorio
esperimento della consulenza tecnica preventiva di cui all’articolo
696-bis del codice di procedura civile);

sulla flessibilità della trattazione (consentendo il passaggio,
d’ufficio, dal rito ordinario di cognizione al rito sommario);

sulla fase istruttoria, estendendo al giudizio contumaciale in
materia di diritti disponibili l’ambito di applicazione del principio di
non contestazione, nonché, con norma immediatamente precettiva,
eliminando l’obbligo di sottoscrizione del verbale da parte del
testimone e di chiunque intervenga in udienza, perché incompatibile
con le modalità informatiche di redazione dello stesso, che a norma
del decreto del Ministro della giustizia n. 44 del 2011 è sottoscritto
con firma digitale;

sui tempi di deliberazione, decisione e di motivazione (consen-
tendo al giudice di primo grado di emettere sentenza con un
dispositivo corredato delle specificazioni essenziali; permettendo al
giudice di appello di richiamare la motivazione della sentenza di
primo grado, quando l’impugnazione va respinta; e, infine, attribuendo
alcune materie alla cognizione del giudice monocratico);
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sulla fase di esecuzione della sentenza (rafforzando l’incentivo
alla parte condannata a eseguire spontaneamente il decisum, mediante
la generalizzazione delle misure coercitive a tutte le obbligazioni
diverse da quelle pecuniarie).

Nel settore del processo esecutivo individuale e concorsuale,
l’intervento normativo si propone di aumentare il tasso di effettività
delle procedure di recupero del credito, migliorando l’attività di
ricerca dei beni da pignorare e, in particolare, consentendo al
creditore di ottenere che l’ufficiale giudiziario interroghi le banche
dati accessibili alle pubbliche amministrazioni, per individuare cose e
crediti assoggettabili ad esecuzione.

Con riferimento alle procedure esecutive, poi, sono state eviden-
ziate ulteriori criticità, quali:

la norma che impone di effettuare, dopo ogni esito infruttuoso
della vendita senza incanto, la vendita con incanto allo stesso prezzo
(con intuitive conseguenze in termini di inutili costi di pubblicità e
dilatazione dei tempi processuali);

la persistenza della sospensione del processo esecutivo, fino al
passaggio in giudicato della sentenza che respinge l’opposizione;

la prosecuzione sine die delle procedure esecutive che hanno a
oggetto beni non appetibili (con indubbie conseguenze negative in
termini di impegno degli uffici giudiziari per esecuzioni che non
possono garantire un ragionevole soddisfacimento delle pretese dei
creditori);

la possibilità che l’ufficiale giudiziario nomini custode del bene
mobile pignorato lo stesso debitore, con inevitabili difficoltà nella
vendita;

la facoltatività dell’asporto dei beni mobili pignorati (con
conseguenti difficoltà per farli visionare ai terzi interessati all’acqui-
sto);

la possibilità per il giudice di ordinare la liberazione dei beni
immobili pignorati con l’ordinanza di aggiudicazione, che comporta
incertezza sul momento in cui l’acquirente può entrare nel possesso
del bene acquistato;

le incertezze della normativa vigente in ordine alle modalità di
liberazione dei beni immobili dalle cose mobili ivi presenti: anche
questo incide sul grado di appetibilità dei beni immobili pignorati;

i tempi occorrenti per la iscrizione nel registro informatico
(sistema informativo per le esecuzioni civili individuali e concorsuali
– SIECIC) delle procedure esecutive, da parte del personale di
cancellerie, notoriamente sottodimensionato rispetto all’elevato nu-
mero di processi annualmente promossi dai creditori (circa 500.000);

l’assenza di dati essenziali per un’efficace conduzione delle
procedure esecutive individuali e concorsuali.
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Su queste criticità si è ritenuto possibile intervenire con norme
immediatamente precettive (contenute nel capo III).

Infine, quanto al diritto sostanziale, con l’intervento normativo in
oggetto si propone di modernizzare la disciplina delle garanzie reali
mobiliari, con l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito. In proposito,
si osserva che – secondo molteplici studi e rapporti internazionali –
la disciplina delle garanzie è caratterizzata da rigidità e frammen-
tarietà, specie per quanto riguarda l’obbligo di spossessamento della
cosa sottoposta a pegno (che impedisce al debitore di utilizzarla nel
processo produttivo), il principio di specialità (che non consente la
costituzione di garanzie su beni non determinati) e, infine, il divieto
del patto commissorio, che rende più gravoso e incerto l’intero
meccanismo di realizzo dei diritti del creditore.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

La proposta normativa incide sul codice di procedura civile,
innovando tutte le norme che riguardano gli istituti interessati e quelle
a questi correlate.

Nel giudizio di cognizione, le modifiche introdotte riguardano
l’estensione al giudizio contumaciale in materia di diritti disponibili
del principio di non contestazione, il passaggio d’ufficio dal rito
ordinario al rito sommario, l’introduzione della sentenza con moti-
vazione a richiesta, la motivazione per relationem quando l’appello è
respinto, la monocraticità delle funzioni di giudice di appello, in
alcune materie specificamente individuate, l’introduzione dell’obbli-
gatorietà della consulenza tecnica preventiva in alcune materie a
elevato contenuto tecnico e, infine, attribuendo al giudice il potere di
imporre una misura coercitiva per incentivare l’adempimento spon-
taneo di tutte le obbligazioni diverse da quelle pecuniarie.

Per quanto riguarda il processo esecutivo individuale e concor-
suale, l’intervento normativo è attuato mediante la novellazione delle
corrispondenti norme del codice di procedure civile, introducendo:

la ricerca dei beni da pignorare con modalità telematiche;

l’eliminazione della vendita con incanto;

la possibilità di chiudere il processo esecutivo quando i beni
pignorati non consentono un adeguato soddisfacimento dei crediti;

l’anticipazione dell’ordine di liberazione dell’immobile;

l’iscrizione a ruolo telematica dei processi esecutivi.

Per quanto riguarda il deposito telematico degli atti, si interviene
sull’articolo 16-bis del decreto legge n. 179 del 2012, introducendo
l’obbligo del deposito telematico per le iscrizioni a ruolo previste dal
codice di procedura civile e il rapporto riepilogativo periodico e finale
(sia nelle procedure esecutive individuali che concorsuali).
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Sempre per agevolare l’avvio del processo civile telematico, è stata
prevista l’eliminazione dell’obbligo di firmare il verbale, da parte del
testimone e di chiunque intervenga in udienza.

Infine, si propone l’introduzione delle garanzie senza spossessa-
mento, per facilitare l’accesso al credito delle piccole e medie imprese.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

L’intervento non confligge con precetti costituzionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

Il disegno di legge non presenta aspetti di interferenza o di
incompatibilità con le competenze costituzionali delle regioni, inci-
dendo su materia (norme dell’ordinamento civile) riservata alla
competenza legislativa dello Stato.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Le disposizioni contenute nell’intervento esaminato sono compa-
tibili e rispettano i princìpi di cui all’articolo 118 della Costituzione,
in quanto non prevedono né determinano, sia pure in via indiretta,
nuovi o più onerosi adempimenti a carico degli enti locali.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

L’intervento normativo ha rango primario e non pone prospettive
di delegificazione o ulteriori possibilità di semplificazione normativa.

Fanno eccezione alcune norme che rimandano ad altrettanti
decreti ministeriali.

All’articolo 159-bis delle disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile, si demanda l’elencazione analitica del contenuto
della nota di iscrizione a ruolo, al fine di consentire la massima
flessibilità qualora in futuro dovesse sorgere l’esigenza di inserire
nuovi o diversi dati.

Analogamente, si prevede che un decreto del Ministro della
giustizia individui un modello standard per la redazione dei rapporti
riepilogativi periodici e finali (articolo 6, comma 9-quinquies, del
decreto-legge n. 179 del 2012).
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8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Le disposizioni contenute nel provvedimento non contrastano
con i princìpi fissati in materia dalla giurisprudenza anche costi-
tuzionale. Né risultano giudizi di costituzionalità pendenti sul
medesimo oggetto.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

Il disegno di legge non presenta aspetti di interferenza o di
incompatibilità con l’ordinamento europeo.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

L’intervento è pienamente compatibile con gli obblighi interna-
zionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia
dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.
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14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei
diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

La proposta di consentire la ricerca con modalità telematiche dei
beni da pignorare si inserisce con coerenza nel quadro normativo
degli altri Paesi europei.

In proposito va considerato che nei Paesi scandinavi i compiti di
ricerca dei beni da pignorare sono demandati a un’agenzia pubblica
appositamente costituita e che in Spagna, Austria, Slovenia ed Estonia
il creditore ha diritto di interrogare le banche dati pubbliche tramite
l’ufficiale giudiziario anche prima di promuovere l’esecuzione (ana-
logamente a quanto si propone in questa sede). In Germania è
addirittura previsto il registro dei debitori (cosiddetta « schwarze
Liste » o « Lista nera ») che crea una sorta di « lista di proscrizione »
nei confronti del debitore, accessibile a chiunque. Una « lista nera »
esiste anche in Belgio, ma in questo caso l’accesso è consentito
soltanto a coloro che sono muniti di un titolo esecutivo.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Sono state introdotte nuove definizioni normative, quali i rapporti
riepilogativi, la motivazione a richiesta, la motivazione per relazione,
corrispondenti ad istituti di nuova introduzione.

Non è pertanto possibile utilizzare espressioni già in uso.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi che figurano nello schema sono corretti.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per le
modifiche ed integrazioni al codice di procedura civile, al codice civile
e al decreto-legge n. 179 del 2012.
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4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

L’intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti;
all’interno del testo normativo non sono presenti abrogazioni esplicite.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vi-
gente.

Non sono presenti disposizioni aventi effetto retroattivo o di
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Il provvedimento prevede l’adozione di uno o più decreti legisla-
tivi, per l’attuazione delle norme di delega, nonché di due decreti
ministeriali (in relazione ai rapporti riepilogativi e alle note di
iscrizione a ruolo).

I termini stabiliti sono idonei a consentire un’adeguata istruttoria
e ponderazione.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità
dei relativi costi.

Vi è la necessità di verificare gli effetti delle modifiche in termini
di recupero di efficienza del processo civile e del processo esecutivo.

Non vi è necessità di ricorrere all’Istituto nazionale di statistica,
perché il Ministero può acquisire i dati necessari apportando le
opportune modifiche ai registri informatici.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

SEZIONE 1 – CONTESTO E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO DI
REGOLAMENTAZIONE

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità consta-
tate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo,
nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

Le analisi comparative internazionali svolte dalla Banca mondiale
confermano che il sistema della giustizia civile costituisce il tallone
d’Achille del nostro sistema economico, collocando l’Italia al 158o

posto nel ranking enforcing contracts, con una durata media delle
procedure di recupero del credito di 1.210 giorni e un costo pari al
29,9 per cento del credito azionato. A ciò si aggiunge il dato sempre
più preoccupante dell’ammontare delle condanne riportate dallo Stato
italiano, sia in sede interna che in ambito europeo, per la violazione
del termine di ragionevole durata del processo di cui all’articolo 6,
paragrafo 1, della Convenzione per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali, ratificata ai sensi della legge 4
agosto 1955, n. 848.

L’attuale grave contesto economico rende indilazionabile la riso-
luzione del problema e impone l’adozione di serie misure per giungere
a un’inversione della tendenza della durata dei procedimenti civili.

Il costante incremento delle pendenze nel settore civile ha causato
una paralisi del sistema, comportando, oltre all’allungamento dei
tempi di risoluzione delle controversie, anche un’ingente immobiliz-
zazione di risorse patrimoniali e funge da forte disincentivo agli
investimenti stranieri. Mediante una significativa accelerazione del
sistema giudiziario civile, viceversa, si può trasformare quello che
attualmente è un fattore di appesantimento della crisi in un volano
per la crescita economica, costituendo un naturale disincentivo a
comportamenti ostruzionistici nelle ordinarie dinamiche contrattuali.

Le criticità su cui si intende intervenire sono le seguenti.

a) nell’ambito del giudizio di cognizione, l’obiettivo dell’aumento
dell’efficienza del processo è perseguito incidendo:

sulla fase introduttiva, facendo precedere l’introduzione di
talune cause ad elevato contenuto tecnico, quali le domande di
risarcimento danni derivanti dalla circolazione di veicoli e natanti e
dall’esercizio della professione medica e sanitaria, dall’obbligatorio
esperimento della consulenza tecnica preventiva di cui all’articolo
696-bis del codice di procedura civile;

sulla flessibilità della trattazione, consentendo il passaggio,
d’ufficio, dal rito ordinario di cognizione al rito sommario;

Atti Parlamentari — 25 — Camera dei Deputati — 2092

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



sulla fase istruttoria, eliminando, con disposizione immedia-
tamente precettiva, l’obbligo di sottoscrizione del verbale da parte del
testimone e di chiunque intervenga in udienza, perché incompatibile
con le modalità informatiche di redazione dello stesso, che a norma
del decreto del Ministro della giustizia n. 44 del 2011 è sottoscritto
con firma digitale;

sui tempi di deliberazione, decisione e di motivazione, con-
sentendo al giudice di primo grado di emettere sentenza con un
dispositivo corredato delle specificazioni essenziali; permettendo al
giudice di appello di richiamare la motivazione della sentenza di
primo grado, quando l’impugnazione va respinta; e, infine, attribuendo
alcune materie alla cognizione del giudice monocratico;

sulla fase di esecuzione della sentenza, rafforzando l’incentivo
alla parte condannata ad eseguire spontaneamente il decisum, me-
diante la generalizzazione delle misure coercitive a tutte le obbliga-
zioni diverse da quelle pecuniarie;

sulla responsabilità aggravata di cui all’articolo 96 del codice
di procedura civile, prevedendone casi di estensione al difensore;

sul potere di autentica del difensore, estendendolo a tutti gli
atti processuali;

sulla durata del periodo di sospensione feriale dei termini
processuali;

b) nell’ambito del processo esecutivo individuale e concorsuale,
l’intervento normativo si propone di aumentare il tasso di effettività
delle procedure di recupero del credito, migliorando l’attività di
ricerca dei beni da pignorare e, in particolare, consentendo al
creditore di ottenere che l’ufficiale giudiziario interroghi le banche
dati accessibili alle pubbliche amministrazioni, per individuare cose e
crediti assoggettabili a esecuzione.

Con riferimento alle procedure esecutive, poi, sono state eviden-
ziate ulteriori criticità, quali:

la norma che impone di effettuare, dopo ogni esito infruttuoso
della vendita senza incanto, la vendita con incanto allo stesso prezzo
(con intuitive conseguenze in termini di inutili costi di pubblicità e
dilatazione dei tempi processuali);

la persistenza della sospensione del processo esecutivo, fino al
passaggio in giudicato della sentenza che respinge l’opposizione;

la prosecuzione sine die delle procedure esecutive che hanno ad
oggetto beni non appetibili (con indubbie conseguenze negative in termini
di impegno degli uffici giudiziari per esecuzioni che non possono
garantire un ragionevole soddisfacimento delle pretese dei creditori);

la possibilità che l’ufficiale giudiziario nomini custode del bene
mobile pignorato lo stesso debitore, con inevitabili difficoltà nella
vendita;
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la facoltatività dell’asporto dei beni mobili pignorati (con conse-
guenti difficoltà per farli visionare ai terzi interessati all’acquisto);

la possibilità per il giudice di ordinare la liberazione dei beni
immobili pignorati con l’ordinanza di aggiudicazione, che comporta
incertezza sul momento in cui l’acquirente può entrare nel possesso
del bene acquistato;

le incertezze della normativa vigente in ordine alle modalità di
liberazione dei beni immobili dalle cose mobili ivi presenti: anche
questo incide sul grado di appetibilità dei beni immobili pignorati;

i tempi occorrenti per la iscrizione nel sistema informativo per
le esecuzioni civili individuali e concorsuali (SIECIC) delle procedure
esecutive, da parte del personale di cancellerie, notoriamente sotto-
dimensionato rispetto all’elevato numero di processi annualmente
promossi dai creditori (circa 500.000);

l’assenza di dati essenziali per un’efficace conduzione delle
procedure esecutive individuali e concorsuali:

su queste criticità si è ritenuto possibile intervenire con norme
immediatamente precettive (contenute nel capo III);

c) infine, quanto al diritto sostanziale, con l’intervento norma-
tivo in oggetto si propone di modernizzare la disciplina delle garanzie
reali mobiliari, con l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito. In
proposito, si osserva che – secondo molteplici studi e rapporti
internazionali – la disciplina delle garanzie è caratterizzata da rigidità
e frammentarietà, specie per quanto riguarda l’obbligo di spossessa-
mento della cosa sottoposta a pegno (che impedisce al debitore di
utilizzarla nel processo produttivo), il principio di specialità (che non
consente la costituzione di garanzie su beni non determinati) e, infine,
il divieto del patto commissorio, che rende più gravoso ed incerto
l’intero meccanismo di realizzo dei diritti del creditore.

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perse-
guiti con l’intervento normativo.

Nel breve e medio periodo l’intervento normativo è finalizzato a
incrementare l’efficienza del processo di cognizione (sia in primo
grado che in appello), riducendo i tempi di definizione dei processi,
favorendo le transazioni (nelle materie caratterizzate da un elevato
contenuto tecnico), contraendo i tempi di stesura delle sentenze
(mediante la motivazione a richiesta nel primo grado e la motivazione
per relationem nelle cause di appello), semplificando le procedure di
deliberazione dei processi pendenti in grado di appello da più di tre
anni e relativi ad alcune specifiche materie.

Per quanto riguarda l’afflusso di nuovi procedimenti di conten-
zioso, si ritiene che si verificherà una notevole riduzione di soprav-
venienze delle cause che, per il loro elevato contenuto tecnico
(risarcimento danni da circolazione stradale o dall’esercizio di attività
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sanitaria o medica), dovranno essere precedute da una consulenza
tecnica preventiva a fini di conciliazione (articolo 696-bis del codice
di procedura civile). La disponibilità di una valutazione tecnica
effettuata da un professionista imparziale (perché nominato dal
giudice) agevolerà la definizione transattiva della controversia, ancor
prima che arrivi in tribunale.

Nel processo esecutivo, gli interventi proposti si prefiggono
l’analogo obiettivo di efficienza, agendo su più versanti.

In primo luogo, contenendo il numero di nuovi processi esecutivi,
attraverso lo stimolo all’adempimento spontaneo degli obblighi deri-
vanti dai provvedimenti giudiziali di condanna: questo è ciò che si
propone il criterio di delega sulla estensione della misura coercitiva
già prevista dall’articolo 614-bis del codice di procedura civile e
limitata alle sole obbligazioni di fare infungibile e di non fare.

Una misura specificamente diretta a incrementare le possibilità di
soddisfacimento coattivo dei crediti pecuniari è, invece, costituita
dall’introduzione della ricerca dei beni da pignorare con modalità
telematiche. L’accesso da parte dell’ufficiale giudiziario alle banche
dati accessibili alle pubbliche amministrazioni farà emergere l’esi-
stenza di beni (cose e crediti) del debitore che potranno, quindi, essere
utilmente assoggettati al pignoramento. Si eviteranno pertanto nume-
rosissime procedure esecutive a contenuto essenzialmente (e neces-
sariamente) esplorativo, specie quelle che hanno a oggetto il pigno-
ramento di crediti. Il creditore potrà quindi promuovere l’espropria-
zione forzata di cose o crediti su cui dispone già di informazioni
idonee a consentirgli di stabilire se il loro valore giustifica l’avvio di
una procedura. Ne deriverà una notevole contrazione dei costi di
recupero del credito e una maggiore celerità delle procedure.

Vi sono poi norme immediatamente precettive, che fanno tesoro
dell’esperienza maturata negli uffici giudiziari dopo la riforma del
2005-2006. Si propone quindi di:

abrogare l’istituto della vendita con incanto, inutile ripetizione,
alle stesse condizioni, di un esperimento di vendita senza incanto
rivelatosi infruttuoso, per ridurre i tempi e i relativi costi necessari
per fissare il prezzo base che il mercato ritiene conveniente, per il
bene pignorato e in quello specifico contesto;

prevedere che la sospensione del processo esecutivo perde
efficacia, già con la pronuncia della sentenza (anche non definitiva)
di rigetto dell’opposizione: questa norma è diretta ad anticipare la
prosecuzione del processo esecutivo, quando la pretesa posta a
fondamento del provvedimento di sospensione è stata ritenuta insus-
sistente, sia pure con sentenza non definitiva; la disposizione proposta
è coerente con quanto previsto dall’articolo 669-novies, terzo comma,
del codice di procedura civile, per i provvedimenti cautelari;

introduzione della fattispecie di chiusura anticipata del processo
esecutivo, per evitare la prosecuzione di procedure che non possono
garantire un ragionevole soddisfacimento delle pretese dei creditori,
anche tenuto conto dei costi necessari per la prosecuzione della
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procedura, delle probabilità di liquidazione del bene e del presumibile
valore di realizzo; questa riforma libererà risorse che potranno essere
impiegate per un’accelerazione delle procedure esecutive che riguar-
dano beni sicuramente capaci di garantire un adeguato soddisfaci-
mento dei crediti;

nell’espropriazione mobiliare si introduce l’obbligo dell’ufficiale
giudiziario di affidare la custodia all’istituto vendite giudiziarie, per
evitare danneggiamenti e sottrazioni e per agevolare la vendita; a tale
fine, si prevede come regola generale anche la vendita con modalità
telematiche, per ampliare la platea dei possibili interessati all’acquisto;

nell’espropriazione immobiliare viene anticipato il momento per
l’adozione da parte del giudice dell’ordine di liberazione dell’immobile
pignorato: non più all’atto dell’aggiudicazione dello stesso ma quando
viene autorizzata la vendita. È evidente infatti la maggiore colloca-
bilità sul mercato di un immobile rispetto al quale è stato già emesso
un siffatto provvedimento;

nell’esecuzione per rilascio si disciplina analiticamente il pro-
cedimento che l’ufficiale giudiziario deve seguire per liberare l’im-
mobile dai beni mobili che lo occupano; questa disposizione è diretta
a contrarre i tempi occorrenti per consentire all’acquirente dell’im-
mobile (nell’espropriazione forzata) o al proprietario (che abbia
ricevuto uno sfratto o una licenza per finita locazione) di ottenere la
disponibilità del bene in tempi più celeri.

Nel diritto sostanziale, il criterio di delega relativo all’introduzione
delle garanzie senza spossessamento consentirà una modernizzazione
della disciplina delle garanzie, agevolando l’accesso al credito da parte
delle piccole e medie imprese.

Gli interventi normativi riguarderanno quindi il superamento del
requisito dello spossessamento quale presupposto di opponibilità ai
terzi del diritto di prelazione, l’introduzione di un registro informa-
tizzato delle garanzie, l’ammissibilità di garanzie mobiliari aventi ad
oggetto beni individuati anche per tipologie, introduzione dell’istituto
della garanzia mobiliare « ricaricabile », la possibilità per il debitore
(o in genere per il proprietario del bene concesso in garanzia) di
utilizzarlo nel processo produttivo, la deroga al divieto del patto
commissorio.

Sul piano dell’efficienza processuale, sia nel processo di cogni-
zione che in quello esecutivo e fallimentare, sono stati elaborati alcuni
interventi (immediatamente precettivi) idonei a favorire l’applicazione
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

In particolare, si propone di eliminare l’obbligo di sottoscrizione
del verbale di udienza (da parte del testimone e di chiunque altro vi
prenda parte), perché per la formazione del documento nativo digitale
occorre l’uso della firma digitale e questa tecnologia non è ancora
sufficientemente diffusa sul territorio nazionale. La norma, quindi,
consentendo di fare a meno della sottoscrizione del testimone, eviterà
la necessità di stampare il verbale di udienza, farlo sottoscrivere con
le modalità tradizionali e, poi, digitalizzarlo per renderlo disponibile
nel fascicolo informatico ai difensori ed alle parti. Pertanto, verranno
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evitate attività manuali per il cui svolgimento è richiesto l’impiego di
preziose risorse umane e materiali.

Un secondo intervento riguarda le procedure esecutive individuali
e, segnatamente, del momento iniziale. Da sempre l’iscrizione nel
registro informatico dei processi esecutivi è un rilevante collo di
bottiglia nell’attività dei tribunali. Le cancellerie a ciò deputate devono
infatti fare fronte a un numero rilevantissimo di esecuzioni provve-
dendo autonomamente all’iscrizione a ruolo della procedura. È
sufficiente considerare che a livello nazionale il numero complessivo
dei procedimenti per espropriazione forzata sopravvenuti è stato pari
a 491.165 (nel 2009), 510.915 (nel 2010) e 527.304 (nel 2011), e quindi
notevolmente superiore a quello delle cause di contenzioso ordinario
(pari, rispettivamente, a 488.647, 446.283 e 389.390).

Il personale di cancelleria adibito alle esecuzioni individuali è,
però, minore di quello destinato alle sezioni civili e ciò comporta un
notevole ritardo (di settimane e in alcuni casi anche di mesi)
nell’iscrizione a ruolo, con conseguenti disagi per le parti, che non
possono accedere via web né al registro né al fascicolo informatico.

Con l’intervento in oggetto si propone di introdurre l’iscrizione a
ruolo nel processo esecutivo, a cura del creditore procedente. Ciò
consentirà alla cancelleria di iscrivere a ruolo le procedure esecutive,
con una semplice e velocissima operazione di accettazione della nota
di iscrizione a ruolo, in tal modo inserendo nel registro informatico
i dati contenuti nella nota predetta.

Infine, sia nelle procedure esecutive individuali che in quelle
concorsuali si propone l’introduzione di un sistema di monitoraggio
con modalità telematiche dell’andamento delle procedure esecutive
concorsuali. Si propone in particolare l’introduzione di un rapporto
riepilogativo finale (cioè, alla conclusione delle procedure) e, per le
procedure che ne sono attualmente prive, anche di un rapporto
periodico con periodicità semestrale (si tratta del concordato con
continuità e delle procedure esecutive immobiliari).

In questo modo, il Ministero della giustizia avrà a disposizione una
serie di dati che consentiranno di far emergere e di comparare a livello
nazionale i tempi di definizione delle procedure, le somme disponibili
per la distribuzione ai creditori, il numero e il valore degli incarichi
conferiti ai legali, la percentuale di soddisfacimento dei crediti, distinti
per tipologie, i costi delle procedure e il rapporto con il ricavato.

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado
di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione
dell’intervento nell’ambito della VIR.

Vanno monitorati i flussi (sopravvenuti-definiti) dei procedimenti
civili di cognizione (sia di primo grado che di appello) al fine di
verificare:

la riduzione dei tempi di definizione dei processi;

se si è verificata una minore sopravvenienza di procedimenti
interessati dall’introduzione della consulenza tecnica preventiva a fini
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di conciliazione (raffrontando quindi il numero di nuovi procedimenti
in materia di responsabilità da circolazione stradale e da attività
sanitaria e medica, rispetto al numero di quelli introdotti negli anni
precedenti);

se vi sarà un aumento del numero di sentenze pronunciate dai
giudici di primo grado e quante di queste sentenze saranno state
pronunciate con il modulo della motivazione a richiesta);

la frequenza con cui il giudice di appello ricorrerà alla
motivazione per relationem (nel caso di rigetto dell’impugnazione);

i tempi di definizione delle cause (pendenti da più di tre anni)
affidate al giudice di appello in composizione monocratica.

Per i processi esecutivi, gli indicatori rilevanti per verificare
l’efficacia dell’intervento normativo in oggetto sono i seguenti:

l’eventuale riduzione del numero di nuovi processi esecutivi
conseguente alla generalizzazione delle misure coercitive: per questa
rilevazione, sarà quindi necessario raffrontare le sopravvenienze dei
procedimenti di espropriazione al numero di provvedimenti di con-
danna che contengono l’applicazione delle misure di cui all’articolo
614-bis del codice di procedura civile;

il numero di richieste di autorizzazione alla ricerca dei beni da
pignorare con modalità telematica, il numero di processi esecutivi
introdotti all’esito delle predette attività, la percentuale di soddisfa-
cimento dei crediti, gli importi incassati dagli ufficiali giudiziari a
titolo di compenso incentivante;

i tempi di definizione delle procedure esecutive immobiliari, a
seguito della eliminazione della vendita con incanto;

il numero di ordinanze di sospensione revocate a seguito della
pronuncia della sentenza, non passata in giudicato, di rigetto del-
l’opposizione;

il numero di ordinanze di chiusura anticipata del processo
esecutivo per infruttuosità;

il numero di processi esecutivi mobiliari affidati all’Istituto
vendite giudiziarie raffrontato a quelli in cui sono stati nominati
commissionari o professionisti;

i tempi di definizione dei procedimenti di esecuzione per
rilascio, raffrontati a quelli promossi prima dell’entrata in vigore delle
norme oggetto di proposta;

il numero di garanzie senza spossessamento che saranno
costituite dopo l’entrata in vigore del decreto legislativo delegato, i tipi
di beni e il valore dei crediti oggetto delle garanzie.

Occorrerà conseguentemente un’adeguata modifica dei registri di
cancelleria, in modo da far emergere i dati su esposti sia nel
contenzioso che nel processo esecutivo.
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D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari
dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

Magistrati; uffici giudiziari; Ministero della giustizia; ufficiali
giudiziari e pubbliche amministrazioni che gestiscono le banche dati
alle quali i primi potranno accedere per la ricerca telematica dei beni
da pignorare; avvocati; professionisti che svolgono attività di consu-
lenza tecnica, di commissionario, di incaricati delle vendite mobiliari,
di professionisti delegati alle vendite immobiliari, di curatore, com-
missario giudiziale e liquidatore nelle procedure concorsuali; istituti
di vendite giudiziarie; imprenditori e aziende di credito.

SEZIONE 2 – PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI
L’INTERVENTO

Nel corso dell’istruttoria AIR, non si è ritenuto opportuno
consultare soggetti esterni all’amministrazione pubblica limitandosi ad
avvalersi dell’apporto di esperti esterni del mondo accademico. Il
Consiglio superiore della magistratura non è stato direttamente
investito in corso d’istruttoria non avendo lo schema di disegno di
legge in esame ad oggetto profili ordinamentali e organizzativi ma
misure processuali. Rimane fermo che il Consiglio superiore della
magistratura dovrà essere chiamato a rendere il proprio parere nel
corso dell’iter parlamentare.

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTER-
VENTO (OPZIONE ZERO)

L’intervento regolatorio è necessario per incrementare l’efficienza
degli uffici giudiziari e per superare le criticità esposte. Per tali ragioni
l’opzione di non intervento è stata valutata ma disattesa.

SEZIONE 4 – OPZIONI ALTERNATIVE ALL’INTERVENTO REGO-
LATORIO

All’interno della stessa amministrazione della giustizia è stata
riscontrata la carenza di alternative concretamente praticabili per
superare le criticità esposte.

In particolare:

sono state scartate soluzioni volte a un’ulteriore semplificazione
delle tecniche redazionali della motivazione dei provvedimenti giudi-
ziali perché già si rinvengono strumenti processuali che rispondono a
tale finalità (articoli 281-sexies del codice di procedura civile e 118
delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile) e tenuto
conto che la proposta normativa volta a rendere possibile la moti-
vazione mediante rinvio agli atti di parte contenuta nel decreto-legge
n. 69 del 2013 non è stata accolta in sede di conversione;

la soluzione della monocraticità del giudice di appello quale
strumento di abbattimento dell’arretrato civile vertente in specifiche
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materie è stata preferita a quella dell’incremento del numero dei
giudici ausiliari introdotti con il decreto-legge n. 69 del 2013 per
ragioni di contenimento degli oneri di finanza pubblica;

la scelta di non consentire l’applicazione delle misure coercitive
anche nel caso di provvedimenti di condanna al pagamento di somme
di denaro si giustifica con la volontà di non aggravare eccessivamente
la posizione del debitore, già tenuto a corrispondere gli interessi
moratori;

non sono state rinvenute soluzioni alternative rispetto a quella
della ricerca telematica dei beni da pignorare, perché l’accesso alle
banche dati appare l’unico modo per colmare il deficit informativo del
creditore;

non sono state rilevate opzioni alternative a quelle accolte nei
criteri di delega di cui all’articolo 4 del disegno di legge, trattandosi
di soluzioni già accolte e sperimentate con successo in sede UNCI-
TRAL (Commissione delle Nazioni Unite per il diritto commerciale
internazionale) e nell’ordinamento francese e canadese;

sono state escluse soluzioni alternative a quella dell’abrogazione
dell’incanto, posto che la riforma delle esecuzioni forzate individuale
degli anni 2005-2006 aveva già compiuto un sostanziale potenziamento
della vendita senza incanto, rendendo l’incanto un passaggio proce-
dimentale meramente formale.

SEZIONE 5 – GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA
PROPOSTA E VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI
E DELL’IMPATTO SULLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE (PMI)

A) Svantaggi e i vantaggi dell’opzione prescelta, per i destinatari diretti
e indiretti, a breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati
e quantificati, anche con riferimento alla possibile incidenza sulla
organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni.

I vari interventi regolatori oggetto della proposta non presentano
svantaggi, perché cambiano in modo più efficiente le modalità di
decisione delle cause, incentivano le transazioni prima dell’inizio del
processo, forniscono ai creditori strumenti migliori per la ricerca dei
beni da ignorare, incentivano i debitori ad adempiere spontaneamente
alle sentenze di condanna all’adempimento di obblighi diversi da
quelli aventi natura pecuniaria, eliminano dal processo esecutivo
alcune attività prive di qualsiasi utilità (come la vendita con incanto).

B) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro,
piccole e medie imprese.

Non derivano oneri amministrativi in capo alle piccole e medie
imprese, che anzi si avvantaggeranno dei benefici derivanti dall’introdu-
zione delle garanzie senza spossessamento, della contrazione dei tempi
e dei costi dei processi e del rafforzamento della tutela del credito.
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C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi
amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese.

Non sono previsti oneri informativi a carico delle categorie
indicate.

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento
regolatorio, di cui comunque occorre tener conto per l’attuazione.

Possono incidere sull’attuazione dell’intervento regolatorio:

a) l’adeguata disponibilità di risorse tecnologiche e strumentali
da destinare per la realizzazione delle note di iscrizione a ruolo
informatizzate e dei rapporti riepilogativi delle esecuzioni immobiliari
e delle procedure concorsuali (per effettuare il monitoraggio periodico
delle stesse);

b) i tempi di realizzazione del registro informatizzato per l’anno-
tazione delle operazioni relative alle garanzie senza spossessamento.

SEZIONE 6 – INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITÀ
DEL PAESE

L’intervento, attese le finalità indicate nella Sezione I, lettera A),
è volto a migliorare la competitività del sistema Paese, contribuendo
a fare recuperare all’Italia posizioni nel ranking enforcing contracts
della Banca mondiale (attualmente al 158o posto), mediante l’abbat-
timento della durata media delle procedure di recupero del credito
(che oggi raggiunge 1.210 giorni e con un costo pari al 29,9 per cento
del credito azionato).

SEZIONE 7 – MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO DI
REGOLAMENTAZIONE

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

Magistrati e uffici giudiziari; Uffici notificazioni; esecuzioni e
protesti; Ministero della giustizia.

B) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

Non sono previste azioni specifiche per la pubblicità e per
l’informazione dell’intervento, perché diretto a soggetti specializzati
(avvocati, curatori, commissari giudiziali, liquidatori, istituti di vendite
giudiziarie, ufficiali giudiziari).
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C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’inter-
vento regolatorio.

Il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio saranno
attuati dal Ministero della giustizia attraverso le risorse in atto, senza
l’introduzione di nuove forme di controllo che implichino oneri per
la finanza pubblica.

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell’intervento
regolatorio.

Non solo previsti specifici meccanismi per la revisione dell’inter-
vento regolatorio.

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell’intervento
regolatorio e considerare ai fini della VIR.

A cura del Ministero della giustizia verrà effettuata, con cadenza
biennale, la prevista VIR, nella quale saranno presi in esame i seguenti
aspetti:

verifica dell’efficacia dell’intervento mediante analisi dei flussi;

tasso di adesione alle nuove misure introdotte da parte dei
soggetti legittimati;

verifica dei riflessi positivi in termini di competitività del
sistema Paese.

A queste verifiche si procederà utilizzando gli indicatori di cui alla
sezione I, lettera C).

SEZIONE 8 – RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE
EUROPEA

L’intervento normativo non è chiamato ad adeguarsi ad un livello
minimo di regolazione comunitaria, riguardando materia non com-
presa nelle competenze concorrenti dell’Unione europea.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

DELEGA AL GOVERNO PER L’EFFI-
CIENZA DEL PROCESSO CIVILE

ART. 1.

(Delega al Governo per l’efficienza
del processo civile).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni per
l’efficienza e l’accelerazione del processo
civile di cognizione e del processo di
esecuzione forzata, secondo i princìpi e i
criteri direttivi indicati nella presente
legge.

2. Gli schemi dei decreti legislativi
previsti dal comma 1 sono adottati su
proposta del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e, limitatamente ai decreti
di cui all’articolo 3, con il Ministro per
la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione, e successivamente trasmessi
alle Camere ai fini dell’espressione dei
pareri da parte delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia. I pa-
reri, non vincolanti, sono resi entro il
termine di trenta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale i decreti
sono emanati anche in mancanza dei
pareri stessi. Qualora detto termine venga
a scadere nei trenta giorni antecedenti
allo spirare del termine previsto dal
comma 1 o successivamente, la scadenza
di quest’ultimo è prorogata di sessanta
giorni.

3. Il Governo, con la procedura indi-
cata al comma 2, entro due anni dalla data
di entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi emanati nell’esercizio della de-
lega di cui al comma 1 e nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi fissati dalla pre-
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sente legge, può adottare disposizioni in-
tegrative e correttive dei decreti legislativi
medesimi.

4. I decreti legislativi di cui al comma
1 realizzano il necessario coordinamento
con le altre disposizioni vigenti.

ART. 2.

(Misure per la maggiore efficienza
del processo di cognizione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
con i decreti di cui all’articolo 1, misure
per la più celere definizione dei giudizi
civili di cognizione e per garantire l’effet-
tività delle pronunce giudiziali a maggior
tutela dei creditori, in conformità ai se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che il giudice, al-
l’udienza di prima comparizione delle
parti e trattazione della causa, possa di-
sporre il mutamento del rito ordinario di
cognizione nel rito sommario di cogni-
zione, quando ritiene che sia sufficiente
un’istruzione sommaria;

b) prevedere, anche al fine di favo-
rire lo smaltimento dell’arretrato nei giu-
dizi civili, che:

1) il giudice possa definire i giudizi
di primo grado mediante dispositivo cor-
redato dell’indicazione dei fatti e delle
norme che fondano la decisione e delimi-
tano l’oggetto dell’accertamento, ricono-
scendo alle parti il diritto di ottenere la
completa motivazione della decisione da
impugnare, a richiesta e previo versa-
mento di una quota del contributo unifi-
cato dovuto per l’impugnazione;

2) la motivazione dei provvedimenti
che definiscono il giudizio in grado di
appello possa consistere nel richiamo, in
tutto o in parte, alla motivazione del
provvedimento impugnato;

c) stabilire che la corte di appello
giudica in composizione monocratica nelle
controversie pendenti in grado di appello,
che, alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo con cui è data attua-
zione al presente princìpio e criterio di-
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rettivo, risultino iscritte a ruolo in appello
da oltre tre anni e vertano in materia di
condominio, diritti reali e possesso, divi-
sione, locazione, comodato, affitto di
aziende, risarcimento del danno derivante
dalla circolazione di veicoli e natanti con
danni esclusivamente a cose, nonché nelle
materie indicate nell’articolo 445-bis del
codice di procedura civile;

d) estendere l’ambito di operatività
delle misure di cui all’articolo 614-bis del
codice di procedura civile, consentendone
in particolare l’applicazione anche nel
caso di provvedimenti di condanna a ob-
blighi diversi dagli obblighi di fare infun-
gibile e di non fare, non consistenti nel
pagamento di una somma di denaro, e
garantendo al debitore, quando il provve-
dimento di condanna non è più suscetti-
bile di impugnazione, la facoltà di far
valere la grave difficoltà di adempiere
spontaneamente per causa a lui non im-
putabile;

e) prevedere che, nelle controversie in
materia di risarcimento del danno deri-
vante dalla circolazione di veicoli e natanti
ovvero da responsabilità medica e sanita-
ria, l’espletamento del procedimento di cui
all’articolo 696-bis del codice di procedura
civile costituisca condizione di procedibi-
lità della domanda introduttiva del giudi-
zio di merito, con conseguente esonero
dall’obbligo di esperire il procedimento di
mediazione a norma dell’articolo 5 del
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e
successive modificazioni;

f) prevedere i casi in cui, nelle ipotesi
di condanna a norma dell’articolo 96 del
codice di procedura civile, il difensore sia
responsabile in solido con la parte;

g) prevedere il potere del difensore di
autenticare le copie di tutti gli atti del
processo;

h) prevedere la riduzione del periodo
feriale di sospensione dei termini proces-
suali.
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ART. 3.

(Ricerca dei beni da pignorare ed espro-
priazione forzata di crediti).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
con i decreti di cui all’articolo 1, misure
per rendere più efficace la ricerca delle
cose e dei crediti da pignorare e, con
riguardo all’espropriazione forzata di cre-
diti, per semplificare le modalità della
dichiarazione del terzo pignorato e per
rafforzare i mezzi di tutela del debitore
nel processo, in conformità ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che, ad istanza del cre-
ditore, su autorizzazione del presidente
del tribunale e previo pagamento del con-
tributo unificato, la ricerca delle cose e dei
crediti da pignorare sia eseguita dagli
ufficiali giudiziari anche con modalità te-
lematiche mediante l’accesso a specifiche
banche di dati gestite dalle pubbliche
amministrazioni o alle quali le stesse pos-
sono accedere, e stabilire che l’istanza
tenga luogo della richiesta di pignora-
mento;

b) prevedere che gli introiti derivanti
dal versamento del contributo unificato di
cui alla lettera a) siano destinati a miglio-
rare il funzionamento degli uffici giudi-
ziari e degli uffici notificazioni, esecuzioni
e protesti, con particolare riferimento ai
servizi informatici;

c) rimettere al creditore procedente
l’individuazione dei crediti o delle cose da
sottoporre a pignoramento, quando l’ac-
cesso alle banche di dati di cui alla lettera
a) ha consentito di individuare più crediti
del debitore o più cose di quest’ultimo che
si trovano nella disponibilità di terzi ov-
vero sia crediti sia cose del debitore che si
trovano nella disponibilità di terzi;

d) prevedere che, quando l’accesso
alle banche dati ha consentito di indivi-
duare crediti del debitore, l’ufficiale giu-
diziario li pignori direttamente notificando
il verbale delle operazioni di ricerca al
debitore e al terzo;
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e) modificare il criterio di compe-
tenza territoriale relativo ai procedimenti
di espropriazione forzata di crediti, pre-
vedendo la competenza del giudice del
luogo ove risiede il debitore; quando il
debitore risiede all’estero o è una pubblica
amministrazione, stabilire uno specifico
criterio di competenza territoriale, che
assicuri la concentrazione dei procedi-
menti proposti nei confronti del medesimo
debitore;

f) prevedere, in conseguenza di
quanto previsto alla lettera e), che anche il
terzo tenuto al pagamento di uno dei
crediti di cui all’articolo 545, terzo e
quarto comma, del codice di procedura
civile comunichi la dichiarazione di cui
all’articolo 547 del medesimo codice a
mezzo di lettera raccomandata ovvero a
mezzo di posta elettronica certificata;

g) prevedere che l’atto con cui si
procede al pignoramento di crediti, ivi
compreso il verbale di cui alla lettera d),
contenga l’avvertimento al terzo delle con-
seguenze derivanti dalla mancata compa-
rizione in udienza;

h) stabilire un compenso aggiuntivo,
rientrante tra le spese di esecuzione e
parametrato al valore di realizzo o di
assegnazione delle cose pignorate o al
valore dei crediti, da ripartire tra l’uffi-
ciale giudiziario o il funzionario che ha
proceduto all’interrogazione delle banche
di dati, l’ufficiale giudiziario o il funzio-
nario che ha proceduto al pignoramento,
nonché gli altri ufficiali giudiziari o fun-
zionari del medesimo ufficio addetti al
servizio delle esecuzioni;

i) individuare altre materie in cui
l’autorità giudiziaria può avvalersi dell’uf-
ficiale giudiziario per l’interrogazione delle
banche di dati di cui alla lettera a);

l) assicurare che dall’attuazione dei
criteri direttivi di cui al presente articolo
non derivino nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica né diminui-
zione di entrate, ivi comprese quelle pre-
viste dal testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115.
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CAPO II

DELEGA AL GOVERNO PER IL RIOR-
DINO DELLA DISCIPLINA DELLE GA-

RANZIE MOBILIARI

ART. 4.

(Disciplina delle garanzie mobiliari non
possessorie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per procedere alla revisione
delle disposizioni in materia di garanzie
reali mobiliari al fine di agevolare e pro-
muovere l’accesso al credito, in particolare
delle start-up innovative, contraendone i
costi, in conformità ai seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) prevedere una forma di garanzia
mobiliare senza spossessamento come isti-
tuto di diritto comune, disciplinandone i
requisiti e le modalità di costituzione, le
regole di opponibilità ai terzi e la disci-
plina del concorso con gli altri creditori
muniti di cause di prelazione, anche at-
traverso l’iscrizione in apposito registro
informatizzato;

b) stabilire che la garanzia mobiliare
possa avere a oggetto un bene o una
pluralità di beni, materiali o immateriali,
individuati anche per tipologie o categorie
funzionali e in relazione al loro valore, e
a tal fine prevedere che, nell’ipotesi in cui
la garanzia abbia ad oggetto beni futuri,
questi siano determinabili;

c) prevedere che la garanzia possa
essere costituita per uno o più crediti
presenti o futuri, determinati o determi-
nabili anche in relazione a rapporti futuri,
ferma restando la specifica indicazione
dell’ammontare massimo garantito;

d) prescrivere che l’atto costitutivo
della garanzia sia redatto per iscritto, con
indicazione dei beni o delle tipologie o
categorie di beni gravati dal diritto di
prelazione;
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e) istituire un registro informatizzato,
direttamente accessibile per via telematica
secondo modalità che salvaguardino la
protezione dei dati, al fine di consentire le
operazioni di consultazione, iscrizione, an-
notazione, modifica, rinnovo ed estinzione
delle garanzie, e a tale scopo:

1) stabilire che l’iscrizione della
garanzia contenga almeno i seguenti dati:
l’identità e l’indirizzo o la sede del credi-
tore garantito; l’identità e l’indirizzo o la
sede del debitore; la descrizione dei beni
oggetto di garanzia individuati a norma
della lettera b); l’ammontare massimo dei
crediti garantiti;

2) prevedere che la garanzia
prenda grado e sia opponibile ai terzi dal
momento della sua iscrizione nel registro;

3) prevedere che la garanzia, nei
limiti dell’importo massimo garantito,
possa essere utilizzata a garanzia di crediti
diversi o ulteriori rispetto a quelli indivi-
duati nell’atto costitutivo, qualora l’atto
costitutivo lo preveda espressamente e
sempre che il relativo patto sia annotato,
anche successivamente, in margine al-
l’iscrizione;

4) prevedere che, nel caso di cui al
numero 3), la garanzia mantenga il grado
preso al momento dell’iscrizione, discipli-
nando il concorso conseguente alle even-
tuali plurime annotazioni;

5) subordinare le operazioni di
consultazione, iscrizione, modifica, anno-
tazione e rinnovo al pagamento di un
importo in denaro determinato, anche in
via regolamentare, in modo da assicurare
la copertura delle spese di gestione del
registro;

f) stabilire che, salvo diverso accordo
delle parti, il soggetto costituente la ga-
ranzia abbia la facoltà di utilizzare, nel
rispetto dei princìpi di buona fede e cor-
rettezza e in ogni caso nel rispetto della
destinazione economica, i beni oggetto di
garanzia, salva la possibilità per il credi-
tore di promuovere azioni conservative o
inibitorie nel caso di abuso del costituente;
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g) prevedere che, qualora il datore
della garanzia sia un imprenditore, e fatto
salvo il diverso accordo delle parti, lo
stesso possa disporre dei beni oggetto di
garanzia nell’esercizio della propria atti-
vità economica, estendendosi in tal caso la
prelazione dai beni originari a quelli che
risulteranno all’esito degli atti di disposi-
zione, senza effetto novativo per la garan-
zia originariamente concessa;

h) ammettere che, anche in deroga al
divieto del patto commissorio, la conven-
zione costitutiva possa prevedere che, al
verificarsi di un evento determinante
l’escussione della garanzia, il creditore
possa procedere stragiudizialmente alla
vendita, richiedere l’assegnazione in paga-
mento dei beni oggetto di garanzia o
adottare altre modalità di realizzazione
economicamente ragionevoli, a condizione
che il loro valore sia determinato in ma-
niera oggettiva, tramite la quotazione di
mercato o la stima di un professionista
nominato di comune accordo dalle parti o,
in mancanza, designato dal giudice, salvo
l’obbligo del creditore di restituire al de-
bitore, o ad altri creditori, l’eventuale
eccedenza tra il valore di realizzo o as-
segnazione e l’importo del credito, subito
dopo la realizzazione della garanzia;

i) prevedere forme di pubblicità e
controllo giurisdizionale dell’esecuzione
stragiudiziale di cui alla lettera h), e
regolare i conseguenti rapporti tra l’escus-
sione stragiudiziale stessa e le procedure
esecutive forzate e concorsuali;

l) adottare misure adeguate per la
protezione del debitore consumatore, e in
particolare stabilire che, ai fini della va-
lidità dell’accordo di garanzia, non è am-
messa una descrizione per tipologie o
categorie dei beni;

m) adottare tutte le ulteriori misure
necessarie al fine di coordinare la disci-
plina delle garanzie mobiliari non posses-
sorie con la normativa vigente in materia
di responsabilità patrimoniale, cause di
prelazione e tutela giurisdizionale dei di-
ritti, nonché con le norme in materia
bancaria e creditizia, in materia di pro-
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prietà industriale, con le procedure ese-
cutive e concorsuali e con le norme di
tutela dei dati personali.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, e successiva-
mente trasmesso alle Camere perché sia
espresso il parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria. Il parere è reso entro il termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto è emanato
anche in mancanza del parere. Qualora
detto termine venga a scadere nei trenta
giorni antecedenti allo spirare del termine
previsto per l’emanazione del decreto le-
gislativo o successivamente, la scadenza di
quest’ultimo è prorogata di trenta giorni.
Entro un anno dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo, il Governo
può adottare disposizioni correttive e in-
tegrative, con lo stesso procedimento e in
base ai medesimi princìpi e criteri direttivi
previsti per l’adozione dell’originario de-
creto.

CAPO III

ALTRE DISPOSIZIONI PER LA SEMPLI-
FICAZIONE E L’ACCELERAZIONE DEL
PROCESSO DI ESECUZIONE FORZATA
NONCHÉ PER IL MONITORAGGIO
DELLE PROCEDURE ESECUTIVE E

CONCORSUALI

ART. 5.

(Modifiche al codice di procedura civile e al
codice civile per la semplificazione e l’ac-

celerazione del processo esecutivo).

1. Al codice di procedura civile sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 126, il secondo comma
è sostituito dal seguente:

« Il processo verbale è sottoscritto dal
cancelliere. Se vi sono altri intervenuti, il
cancelliere, quando la legge non dispone
altrimenti, dà loro lettura del processo
verbale »;
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b) all’articolo 207, secondo comma, le
parole: « che le sottoscrive » sono sop-
presse;

c) l’articolo 503 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 503. – (Modi della vendita for-
zata). – La vendita forzata è fatta senza
incanto, secondo le forme previste nei capi
seguenti »;

d) all’articolo 518, il sesto comma è
sostituito dal seguente:

« Il processo verbale, il titolo esecutivo
e il precetto devono essere consegnati
dall’ufficiale giudiziario al creditore entro
ventiquattro ore dal compimento delle
operazioni. Il creditore deve presentare la
nota di iscrizione a ruolo, con gli atti di
cui al periodo precedente, entro dieci
giorni dalla consegna. Il cancelliere forma
il fascicolo dell’esecuzione. Sino alla sca-
denza del termine di cui all’articolo 497,
copia del processo verbale è conservata
dall’ufficiale giudiziario a disposizione del
debitore. Il pignoramento perde efficacia
quando dal suo compimento sono tra-
scorsi dieci giorni senza che sia stata
depositata la nota di iscrizione a ruolo »;

e) all’articolo 520, il secondo comma
è sostituito dal seguente:

« Per la conservazione delle altre cose
l’ufficiale giudiziario provvede affidandole
immediatamente a un custode nominato a
norma dell’articolo 521 »;

f) all’articolo 521:

1) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« Possono essere nominati custode
esclusivamente gli istituti autorizzati di cui
all’articolo 159 delle disposizioni per l’at-
tuazione del presente codice. In ogni caso
il giudice dell’esecuzione, anche d’ufficio,
può, con provvedimento motivato, nomi-
nare custode delle cose pignorate altro
soggetto specializzato nel settore di com-
petenza, iscritto nell’elenco di cui all’arti-
colo 169-sexies delle disposizioni per
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l’attuazione del presente codice, o uno dei
professionisti delegati iscritti negli elenchi
previsti dall’articolo 179-ter delle mede-
sime disposizioni »;

2) il quinto comma è sostituito dal
seguente:

« Entro trenta giorni dal deposito del-
l’istanza di vendita, il custode nominato ai
sensi del primo comma, previo invio di
comunicazione contenente la data e l’ora-
rio approssimativo dell’accesso, provvede
al trasporto dei beni pignorati presso la
propria sede o altri locali nella propria
disponibilità. Il custode, quando risulta
necessario per apprendere i beni, può
aprire porte, ripostigli e recipienti e ri-
chiedere l’assistenza della forza pubblica.
Per i beni che risultano difficilmente tra-
sportabili con l’impiego dei mezzi usual-
mente utilizzati, il custode può chiedere di
essere autorizzato a provvedere alla loro
conservazione nel luogo in cui si trovano »;

g) all’articolo 530:

1) il sesto comma è sostituito dal
seguente:

« Il giudice dell’esecuzione stabilisce
che il versamento della cauzione, la pre-
sentazione delle offerte, lo svolgimento
della gara tra gli offerenti, ai sensi del-
l’articolo 532, nonché il pagamento del
prezzo siano effettuati con modalità tele-
matiche, salvo che le stesse siano pregiu-
dizievoli per gli interessi dei creditori o
per il sollecito svolgimento della proce-
dura »;

2) al settimo comma, le parole:
« può disporre » sono sostituite dalla se-
guente: « dispone » e le parole: « o della
data dell’incanto » sono soppresse;

h) all’articolo 532:

1) alla rubrica, dopo la parola:
« vendita » sono aggiunte le seguenti:
« senza incanto »;

2) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« Il giudice dell’esecuzione dispone la
vendita senza incanto dei beni
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pignorati tramite commissionario. Le cose
pignorate sono affidate, affinché proceda
alla vendita in qualità di commissionario,
all’istituto di vendite giudiziarie ovvero,
con provvedimento motivato, ad altro sog-
getto specializzato nel settore di compe-
tenza, iscritto nell’elenco di cui all’articolo
169-sexies delle disposizioni per l’attua-
zione del presente codice, o a uno dei
professionisti delegati iscritti negli elenchi
previsti dall’articolo 179-ter delle mede-
sime disposizioni »;

3) al secondo comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il giudice fissa
altresì il numero complessivo degli espe-
rimenti di vendita, i criteri per determi-
nare i relativi ribassi e il termine finale
alla cui scadenza il commissionario resti-
tuisce gli atti in cancelleria affinché, sen-
tite le parti, si proceda a norma dell’ar-
ticolo 187-ter delle disposizioni per l’at-
tuazione del presente codice »;

i) all’articolo 533, il secondo comma
è sostituito dal seguente:

« Qualora la vendita senza incanto non
avvenga nel termine fissato a norma del-
l’articolo 532, secondo comma, secondo
periodo, il commissionario restituisce im-
mediatamente gli atti »;

l) l’articolo 534 è abrogato;

m) l’articolo 534-bis è abrogato;

n) all’articolo 534-ter, la parola:
« professionista », ovunque ricorre, è sosti-
tuita dalla seguente: « commissionario »;

o) all’articolo 535:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Prezzo minimo della vendita »;

2) al secondo comma, le parole: « di
apertura dell’incanto » sono sostituite dalle
seguenti: « minimo della vendita »;
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p) all’articolo 536:

1) al primo comma, le parole: « per
l’incanto » sono sostituite dalle seguenti:
« per la vendita »;

2) al secondo comma, le parole:
« agli incanti » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle vendite »;

q) all’articolo 537:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Modo della vendita »;

2) al primo comma, le parole: « ,
dopo una duplice pubblica enunciazione
del prezzo raggiunto, » sono soppresse;

3) al terzo comma, le parole: « Del-
l’incanto » sono sostituite dalle seguenti:
« Della vendita »;

r) l’articolo 538 è abrogato;

s) all’articolo 540:

1) al primo comma, le parole:
« nuovo incanto » sono sostituite dalle se-
guenti: « nuovo esperimento di vendita »;

2) al secondo comma, le parole:
« consegnata al cancelliere per essere de-
positata con le forme dei depositi giudi-
ziari » sono sostituite dalle seguenti: « de-
positata secondo le modalità stabilite dal
giudice nel provvedimento di cui all’arti-
colo 530 »;

t) all’articolo 543, il quarto comma è
sostituito dal seguente:

« L’originale dell’atto di citazione, il
titolo esecutivo e il precetto devono essere
consegnati dall’ufficiale giudiziario al cre-
ditore entro ventiquattro ore dall’ultima
notificazione. Il creditore deve presentare
la nota di iscrizione a ruolo, con gli atti di
cui al periodo precedente, entro trenta
giorni dalla consegna. Il cancelliere forma
il fascicolo dell’esecuzione. Il pignora-
mento perde efficacia quando dal suo
compimento sono trascorsi trenta giorni
senza che sia stata depositata la nota di
iscrizione a ruolo »;
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u) l’articolo 557 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 557. – (Deposito dell’atto di pi-
gnoramento). – L’atto di pignoramento è
consegnato dall’ufficiale giudiziario al cre-
ditore immediatamente dopo l’ultima no-
tificazione.

Il creditore deve presentare la nota di
iscrizione a ruolo, con il titolo esecutivo, il
precetto e il pignoramento entro dieci
giorni dalla consegna di quest’ultimo.

Nell’ipotesi di cui al terzo comma del-
l’articolo 555, il creditore deve depositare
la nota di trascrizione appena restituitagli
dal conservatore dei registri immobiliari.

Il cancelliere forma il fascicolo dell’ese-
cuzione. L’atto di pignoramento perde ef-
ficacia quando dal suo compimento sono
trascorsi dieci giorni senza che sia stata
depositata la nota di iscrizione a ruolo »;

v) all’articolo 559, quarto comma, le
parole: « al primo comma dell’articolo
534 » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’articolo 159 delle disposizioni per l’at-
tuazione del presente codice »;

z) all’articolo 560, terzo comma, le
parole: « provvede all’aggiudicazione o al-
l’assegnazione dell’immobile » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « autorizza la ven-
dita »;

aa) all’articolo 569:

1) al terzo comma, le parole da: « e
provvede ai sensi dell’articolo 576 » fino
alla fine del comma sono soppresse;

2) al quarto comma le parole: « e,
nei casi previsti, l’incanto, » sono sop-
presse;

bb) all’articolo 571:

1) al primo comma, le parole: « a
mezzo di procuratore legale anche a
norma dell’articolo 579, ultimo comma »
sono sostituite dalle seguenti: « a norma
dell’articolo 579 »;

2) al terzo comma, il numero 2) è
abrogato;
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cc) all’articolo 572:

1) al secondo comma, le parole:
« aumentato di un quinto, » sono sop-
presse;

2) il terzo comma è abrogato;

dd) all’articolo 573, il secondo comma
è sostituito dal seguente:

« Se la gara non può avere luogo per
mancanza di adesioni degli offerenti, il
giudice può disporre la vendita a favore
di colui che ha formulato l’offerta più
conveniente. A parità di condizioni di
offerta, la vendita è disposta a favore di
colui che ha presentato l’offerta per
primo »;

ee) al libro III, titolo II, capo IV,
sezione III, la rubrica del paragrafo 3 è
sostituita dalla seguente: « Disposizioni ge-
nerali sulla vendita »;

ff) l’articolo 576 è abrogato;

gg) all’articolo 578, primo comma, le
parole: « l’incanto » sono sostituite dalle
seguenti: « la stessa »;

hh) all’articolo 579:

1) alla rubrica, le parole: « agli
incanti » sono sostituite dalle seguenti:
« alle vendite »;

2) il primo comma è abrogato;

ii) all’articolo 580:

1) il primo comma è abrogato;

2) il secondo comma è sostituito
dal seguente:

« Se l’offerente non diviene aggiudica-
tario la cauzione è immediatamente resti-
tuita dopo la vendita »;

ll) l’articolo 581 è abrogato;

mm) all’articolo 583, primo comma,
le parole: « dall’incanto » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla vendita »;

nn) l’articolo 584 è abrogato;

oo) all’articolo 585, primo comma, le
parole: « dell’articolo 576 » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’articolo 569 »;
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pp) all’articolo 587:

1) al primo comma, le parole: « un
nuovo incanto » sono sostituite dalle se-
guenti: « una nuova vendita »;

2) al secondo comma, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Per la
nuova vendita si procede a norma degli
articoli 569 e seguenti »;

qq) all’articolo 588, le parole: « del-
l’incanto » sono sostituite dalle seguenti:
« della vendita » e le parole: « all’incanto »
sono soppresse;

rr) all’articolo 590, primo comma, le
parole: « all’incanto » sono soppresse;

ss) all’articolo 591:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Provvedimento di amministra-
zione giudiziaria o di nuova vendita »;

2) al primo comma, le parole: « del-
l’articolo 576 perché si proceda a nuovo
incanto » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’articolo 569 perché si proceda a
nuova vendita »;

3) al secondo comma, le parole:
« inferiore di un quarto » sono sostituite
dalle seguenti: « inferiore di non oltre un
quarto »;

tt) all’articolo 591-bis:

1) al primo comma, le parole: « ,
alla gara tra gli offerenti e alle operazioni
dell’eventuale incanto » sono sostituite
dalle seguenti: « e alla gara tra gli offe-
renti »;

2) al secondo comma, al numero 2),
le parole: « e, ove occorrenti, dall’articolo
576, secondo comma » sono soppresse;

3) al secondo comma, al numero 4),
le parole: « dell’incanto e all’aggiudica-
zione dell’immobile a norma dell’articolo
581 » sono sostituite dalle seguenti: « di
vendita e all’aggiudicazione dell’immo-
bile »;
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4) al secondo comma, al numero 6),
le parole: « sulle offerte dopo l’incanto a
norma dell’articolo 584 e » sono soppresse;

5) al secondo comma, al numero 8),
le parole: « del nuovo incanto » sono so-
stituite dalle seguenti: « della nuova ven-
dita »;

6) al secondo comma, al numero 9),
la parola: « incanto » è sostituita dalla
seguente: « vendita »;

7) al settimo comma, la parola:
« incanti » è sostituita dalla seguente:
« vendite »;

uu) all’articolo 595:

1) al primo comma, le parole:
« nuovo incanto » sono sostituite dalle se-
guenti: « nuova vendita »;

2) al secondo comma, le parole:
« ordinato un nuovo incanto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ordinata una nuova
vendita »;

vv) all’articolo 604, primo comma, le
parole: « di cui all’articolo 579, primo
comma » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 571, primo comma, primo
periodo »;

zz) l’articolo 609 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 609. – (Provvedimenti circa i
mobili estranei all’esecuzione). – Quando
nell’immobile si trovano beni mobili che non
devono essere consegnati, l’ufficiale giudi-
ziario intima alla parte tenuta al rilascio ov-
vero a colui al quale gli stessi risultano ap-
partenere di asportarli, assegnandogli il re-
lativo termine. Dell’intimazione si dà atto a
verbale ovvero, se colui che è tenuto a prov-
vedere all’asporto non è presente, mediante
atto notificato a spese della parte istante.
Quando entro il termine assegnato l’asporto
non è stato eseguito, l’ufficiale giudiziario, su
richiesta e a spese della parte istante, deter-
mina, anche a norma dell’articolo 518,
primo comma, il presumibile valore di rea-
lizzo dei beni e indica le prevedibili spese di
custodia e di asporto.

Quando può ritenersi che il valore dei
beni sia superiore alle spese di custodia e
di asporto, l’ufficiale giudiziario, a spese
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della parte istante, nomina un custode e lo
incarica di trasportare i beni in altro
luogo. Il custode è nominato a norma
dell’articolo 559. In difetto di istanza e di
pagamento anticipato delle spese, i beni,
quando non appare evidente l’utilità del
tentativo di vendita di cui al quinto
comma, sono considerati abbandonati e
l’ufficiale giudiziario, salva diversa richie-
sta della parte istante, ne dispone lo
smaltimento o la distruzione.

Se sono rinvenuti documenti inerenti
allo svolgimento di attività imprenditoriale
o professionale che non sono stati aspor-
tati a norma del primo comma, gli stessi
sono conservati, per un periodo di due
anni, dalla parte istante ovvero, su istanza
e previa anticipazione delle spese da parte
di quest’ultima, da un custode nominato
dall’ufficiale giudiziario. In difetto di
istanza e di pagamento anticipato delle
spese si applica, in quanto compatibile, la
disposizione del secondo comma, ultimo
periodo. Allo stesso modo si procede alla
scadenza del termine biennale di cui al
presente comma a cura della parte istante
o del custode.

Decorso il termine fissato nell’intima-
zione di cui al primo comma, colui al
quale i beni appartengono può, prima
della vendita ovvero dello smaltimento o
distruzione dei beni a norma del secondo
comma, ultimo periodo, chiederne la con-
segna al giudice dell’esecuzione per il
rilascio. Il giudice provvede con decreto e,
quando accoglie l’istanza, dispone la ri-
consegna previa corresponsione delle spese
e compensi per la custodia e per l’asporto.

Il custode provvede alla vendita senza in-
canto nelle forme previste per la vendita dei
beni mobili pignorati, secondo le modalità
disposte dal giudice dell’esecuzione per il ri-
lascio. Si applicano, in quanto compatibili,
gli articoli 530 e seguenti. La somma ricavata
è impiegata per il pagamento delle spese e dei
compensi per la custodia, per l’asporto e per
la vendita, liquidate dal giudice dell’esecu-
zione per il rilascio. Salvo che i beni appar-
tengano a un soggetto diverso da colui che è
tenuto al rilascio, l’eventuale eccedenza è
utilizzata per il pagamento delle spese di ese-
cuzione liquidate a norma dell’articolo 611.
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In caso di infruttuosità della vendita
nei termini fissati dal giudice dell’esecu-
zione, si procede a norma del secondo
comma, ultimo periodo.

Se le cose sono pignorate o sequestrate,
l’ufficiale giudiziario dà immediatamente
notizia dell’avvenuto rilascio al creditore,
su istanza del quale fu eseguito il pigno-
ramento o il sequestro, e al giudice del-
l’esecuzione per l’eventuale sostituzione
del custode »;

aaa) all’articolo 615, primo comma,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Il provvedimento di sospensione perde
efficacia se con sentenza, anche non pas-
sata in giudicato, è stata rigettata l’oppo-
sizione. L’inefficacia è dichiarata nella
stessa sentenza o, in mancanza, con ordi-
nanza a seguito di ricorso della parte
interessata »;

bbb) all’articolo 618 è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« Il provvedimento di sospensione perde
efficacia se con sentenza, anche non pas-
sata in giudicato, è stata rigettata l’oppo-
sizione. L’inefficacia è dichiarata dal giu-
dice dell’esecuzione su ricorso della parte
interessata »;

ccc) all’articolo 624 è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« Il provvedimento di sospensione perde
efficacia se con sentenza, anche non pas-
sata in giudicato, è stata rigettata l’oppo-
sizione. L’inefficacia è dichiarata dal giu-
dice dell’esecuzione su ricorso della parte
interessata »;

ddd) all’articolo 624-bis, primo
comma, le parole: « o, nel caso in cui la
vendita senza incanto non abbia luogo,
fino a quindici giorni prima dell’incanto »
sono soppresse;

eee) all’articolo 627, le parole: « dal
passaggio in giudicato della sentenza di
primo grado o dalla comunicazione della
sentenza d’appello che rigetta l’opposi-
zione » sono sostituite dalle seguenti:
« dalla comunicazione della sentenza che
rigetta l’opposizione »;
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fff) l’articolo 733 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 733. – (Vendita di beni). – Se,
nell’autorizzare la vendita di beni di mi-
nori, interdetti o inabilitati, il tribunale
stabilisce che essa deve farsi a norma degli
articoli 532 e seguenti per i beni mobili e
degli articoli 569 e seguenti per i beni
immobili, designa un soggetto che risiede
nel circondario in cui è compreso il luogo
ove si trovano i beni »;

ggg) all’articolo 734:

1) alla rubrica, le parole: « dell’in-
canto » sono sostituite dalle seguenti:
« della vendita »;

2) al primo comma, la parola: « in-
canto » è sostituita dalle seguenti: « espe-
rimento di vendita »;

hhh) all’articolo 787, le parole: « degli
articoli 534 e seguenti » sono sostituite
dalle seguenti: « degli articoli 532 e se-
guenti »;

iii) all’articolo 795:

1) il secondo comma è abrogato;

2) al terzo comma, le parole: « L’in-
canto si apre » sono sostituite dalle se-
guenti: « Le operazioni di vendita si
aprono ».

2. Alle disposizioni per l’attuazione del
codice di procedura civile, di cui al regio
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 159:

1) alla rubrica, le parole: « autoriz-
zati all’incanto » sono sostituite dalle se-
guenti: « autorizzati alle vendite forzate »;

2) al primo comma, le parole: « al-
l’incanto dei beni mobili a norma dell’ar-
ticolo 534 » sono sostituite dalle seguenti:
« dei beni mobili a norma dell’articolo
532 »;
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3) al secondo comma, le parole:
« alle vendite all’incanto » sono sostituite
dalle seguenti: « alle vendite forzate »;

b) dopo l’articolo 159 è inserito il
seguente:

« ART. 159-bis. – (Nota d’iscrizione a
ruolo del processo esecutivo per espropria-
zione). – La nota d’iscrizione a ruolo del
processo esecutivo per espropriazione è
redatta in conformità al modello adottato
con decreto, avente natura non regola-
mentare, del Ministro della giustizia »;

c) all’articolo 161-bis, le parole: « de-
gli articoli 571 e 580 » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’articolo 571 »;

d) al capo I del titolo IV, dopo
l’articolo 164 è aggiunto il seguente:

« ART. 164-bis. – (Infruttuosità del-
l’espropriazione forzata). – Quando risulta
che non è più possibile conseguire un
ragionevole soddisfacimento delle pretese
dei creditori, anche tenuto conto dei costi
necessari per la prosecuzione della proce-
dura, delle probabilità di liquidazione del
bene e del presumibile valore di realizzo,
è disposta la chiusura anticipata del pro-
cesso esecutivo »;

e) all’articolo 169-bis, le parole:
« iscritti nei pubblici registri » sono sop-
presse;

f) all’articolo 169-ter, le parole:
« iscritti nei pubblici registri » sono sop-
presse;

g) all’articolo 169-quinquies, le pa-
role: « o ai quali sono affidate le vendite
con incanto a norma dell’articolo 534 del
medesimo codice, » sono soppresse;

h) nel titolo IV, capo II, dopo l’arti-
colo 169-quinquies è aggiunto il seguente:

« ART. 169-sexies. – (Elenco dei soggetti
specializzati per la custodia e la vendita dei
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mobili pignorati). – Presso ogni tribunale
è istituito un elenco dei soggetti specializ-
zati di cui all’articolo 532 del codice, per
la custodia e la vendita dei mobili pigno-
rati. Si applicano gli articoli 13 e seguenti
delle presenti disposizioni, in quanto com-
patibili »;

i) all’articolo 173-quinquies, le parole:
« degli articoli 571, 579, 580 e 584 » sono
sostituite dalle seguenti: « degli articoli 571
e 579 »;

l) l’articolo 175 è abrogato.

3. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 376, primo comma, le
parole: « all’incanto » sono sostituite dalle
seguenti: « senza incanto »;

b) all’articolo 719, primo comma, le
parole: « all’incanto » sono sostituite dalle
seguenti: « senza incanto »;

c) all’articolo 720, le parole: « all’in-
canto » sono sostituite dalle seguenti:
« senza incanto »;

d) all’articolo 757, le parole: « all’in-
canto » sono sostituite dalle seguenti: « a
seguito di vendita forzata »;

e) all’articolo 1506, secondo comma,
le parole: « all’incanto » sono sostituite
dalle seguenti: « alla vendita forzata »;

f) all’articolo 1515:

1) al secondo comma, le parole:
« all’incanto » sono sostituite dalle se-
guenti: « senza incanto »;

2) al terzo comma, le parole:
« senza incanto, al prezzo corrente » sono
sostituite dalle seguenti: « anche al prezzo
corrente »;
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g) all’articolo 2466, secondo comma,
le parole: « all’incanto » sono sostituite
dalle seguenti: « senza incanto »;

h) all’articolo 2471, terzo comma, le
parole: « all’incanto » sono sostituite dalle
seguenti: « senza incanto »;

i) all’articolo 2646, primo comma, la
parola: « incanto » è sostituita dalle se-
guenti: « vendita forzata »;

l) all’articolo 2797, secondo comma,
le parole: « al pubblico incanto » sono
sostituite dalle seguenti: « senza incanto »;

m) all’articolo 2862, secondo comma,
le parole: « all’incanto » sono sostituite
dalla seguente: « forzata »;

n) all’articolo 2890, secondo comma,
le parole: « degli incanti » sono sostituite
dalle seguenti: « delle vendite »;

o) all’articolo 2893:

1) alla rubrica, le parole: « dell’in-
canto » sono sostituite dalle seguenti;
« della vendita »;

2) al primo comma, le parole: « Se
l’incanto non è domandato » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Se la vendita non è
domandata »;

p) all’articolo 2897, la rubrica è so-
stituita dalla seguente: « Regresso dell’ac-
quirente divenuto compratore a seguito di
vendita forzata ».

4. All’articolo 83 delle disposizioni per
l’attuazione del codice civile, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, all’alinea, le
parole: « con o » sono soppresse;

b) al secondo comma, le parole: « al-
l’incanto » sono sostituite dalle seguenti:
« senza incanto »;

c) al terzo comma, le parole: « d’in-
canto » sono sostituite dalle seguenti: « di
vendita senza incanto »;

d) al quarto comma, le parole:
« senza incanto » sono sostituite dalle se-
guenti: « eseguite a norma dell’articolo
1515, terzo comma, del codice ».
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ART. 6.

(Monitoraggio delle procedure esecutive in-
dividuali e concorsuali e deposito della
nota di iscrizione a ruolo con modalità

telematiche).

1. All’articolo 16-bis del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. In ogni caso, a decorrere dalla
data di cui al comma 1 il deposito della
nota di iscrizione a ruolo, quando previsto,
ha luogo esclusivamente con modalità te-
lematiche »;

b) dopo il comma 9 sono aggiunti i
seguenti:

« 9-bis. Unitamente all’istanza di cui
all’articolo 119, primo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, il curatore
deposita un rapporto riepilogativo finale
redatto in conformità a quanto previsto
dall’articolo 33, quinto comma, del mede-
simo regio decreto. Conclusa l’esecuzione
del concordato preventivo con cessione dei
beni, si procede a norma del periodo
precedente, sostituendo il liquidatore al
curatore.

9-ter. Il commissario giudiziale della
procedura di concordato preventivo di cui
all’articolo 186-bis del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, ogni sei mesi succes-
sivi alla presentazione della relazione di
cui all’articolo 172, primo comma, del
medesimo regio decreto redige un rap-
porto riepilogativo secondo quanto previ-
sto dall’articolo 33, quinto comma, dello
stesso regio decreto, e lo trasmette ai
creditori a norma dell’articolo 171, se-
condo comma, del medesimo regio de-
creto. Conclusa l’esecuzione del concor-
dato si applica il comma 9-bis del presente
articolo, sostituendo il commissario al cu-
ratore.

9-quater. Entro dieci giorni dall’appro-
vazione del progetto di distribuzione, il
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professionista delegato a norma dell’arti-
colo 591-bis del codice di procedura civile
deposita un rapporto riepilogativo finale
delle attività svolte.

9-quinquies. I rapporti riepilogativi pe-
riodici previsti dal comma 9-ter del pre-
sente articolo e dagli articoli 33, quinto
comma, e 182, sesto comma, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, sono redatti in
conformità ai modelli adottati con uno o
più decreti, aventi natura non regolamen-
tare, del Ministro della giustizia. Con i de-
creti del Ministro della giustizia di cui al
periodo precedente sono adottati anche i
modelli cui devono conformarsi i rapporti
riepilogativi finali di cui ai commi 9-bis,
9-ter e 9-quater. I rapporti riepilogativi pe-
riodici e finali sono depositati con modalità
telematiche a norma del presente articolo.

9-sexies. I dati risultanti dai rapporti rie-
pilogativi periodici e finali di cui al comma
9-quinquies sono estratti ed elaborati, a cura
del Ministero della giustizia, nell’ambito di
rilevazioni statistiche nazionali ».

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

ART. 7.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dagli articoli 4,
comma 1, lettera e), e 6, comma 1, lettere
a) e b), pari a 700.000 euro per l’anno
2014 e a 150.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

€ 4,00 *17PDL0017390*
*17PDL0017390*
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